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EDITORIALr OGGI

SANT'APOLLINARf

mi Il primo cittadino segue da vi-
cino l'interlocuzione con l'ente
cassinate. Al centro dell'attenzio-
ne, ci sono tra le altre cose sia l'as-
setto idraulico della piana di Fac-
ciano-Giuntura nei comuni di
Cassino e Sant'Apollinare, siala si-
stemazione idraulica del rio Lava-
turo comuni di Sant'Ambrogio sul
Garigliano e Sant'Apollinare.
Aspetti fondamentali per il paese
che può essere soggetto alle eson-
dazioni del fiume.
«Quando gli Enti lavoranoi n si-

nergia i benefici ricadono sull'in-
tero territorio quindi sui cittadi-
ni». Con queste parole il sindaco
di Sant'Apollinare, Enzo Scittarel-
li, ha commentato i lavori svolti
dal Consorzio di Bonifica "Valle
del Liri". In questi giorni, infatti,

Il punto Numerosi gli interventi del "Valle del Libi" coordinati con l'amministrazione comunale

Strade e fiumi, il Consorzio al lavoro
Il palazzo
comunale
di Sant'Apollinare
in campo
con il Consorzio
di Bonifica.
Valle dei tiri

l'ente consortile ha sistemato al-
cune strade e ripulito corsi d'ac-
qua. Operazioni importanti e mol-
to richieste soprattutto in vista
delle piogge autunnali e dell'in-
vernoormai alleporte.
«Ringraziamo il Commissario

del Consorzio di bonifica "Valle
del Liri", Stefania Ruffo, e i suoi
collaboratori perla disponibilità e
l'attenzione prestata alla cura del
territorio della valle dei santi» ha
affermato il sindaco Scittarelli, a
nome di tutta l'amministrazione
comunale. In particolare, la boni-
fica degli argini del Liri che attra-
versa il comune e che in località

Giunture, com'è noto, si unisce al
Gari per formare il Garigliano,
rientra tra le attività di bonifica
realizzate dal Consorzio in base al
piano generale, che hanno con-
sentito nn fondamentale passo in
avanti per un'efficace funzione di
presidio e tutela del territorio. Si
tratta di interventi che riguarda-
no sia la sistemazione idraulica
che la costruzione e la sistemazio-
ne di strade di bonifica, costruzio-
ne di elettrodotti rurali, connesse
con il riassetto idrogeologico del
comprensorio. Tra il Valle del Liri
e il Comune sussiste un dialogo
proficuo  costante. • Rda

ll calcio divide il paese
La squadrava in... esilio
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FERMO

I LAVORI
SANT'ELPIDIO A MARE

Sistemato il fosso
ostruito dal gelso

Consorzio di bonifica Marche ha effettuato alcuni interventi sui
corsi d'acqua. Il lavoro si è concentrato su una situazione
particolare a Sant'Elpidio a Mare: sul fosso Acquarola, a Santa
Caterina, i rami di un gelso spezzati dal vento erano caduti
nell'alveo ostruendo così il passaggio dell'acqua. Lavori anche su
un tratto delfosso Montotto (demaniale), a Rubbianello nel
Comune di Monterubbiano: sono stati eliminati rovi, canne e arbusti.

' ,ouaprwinr.fa
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AREZZO

di Sara Polvani

MONTE SAN SAVINO

Approvato all'unanimità in
Consiglio comunale l'ordine del
giorno che impegna il sindaco
Margherita Scarpellini e la Giun-
ta ad attivare ogni utile iniziati-
va presso il Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alhnentati, Fore-
stali, la Regione Toscana ed il
Consorzio 2 Alto Valdarno per-
ché finalmente anche al territo-

Monte San Savino Approvato un ordine del giorno per il completamento dei distretti del sistema Montedoglio nella Valdichiana aretina e senese

Il consiglio comunale dice sì all'irrigazione collettiva
rio della Valdichiana e dell'Agro
Aretino possano essere destina-
ti specifici finanziamenti per la
progettazione e/o realizzazione
di opere pubbliche di irrigazio-
ne collettiva. Gli impianti pub-
blici di irrigazione collettiva, ge-
stiti dai Consorzi di bonifica, en-
ti pubblici economici di autogo-
verno, sono l'unica soluzione in

grado di gestire in modo ottima-
le le situazioni di carenza idrica.
All'attualità nella Regione l'irri-
gazione collettiva risulta poco
diffusa, con un eccessivo ricor-
so all'utilizzo di pozzi privati e
conseguente incontrollato sfrut-
tamento delle falde e difficoltà
reali nell'attuare innovazioni di
sistema. La Valdichiana rientra

nello schema di adduzione del
Sistema di Montedoglio, che
comprende condotte primarie e
laghetti di compenso, già realiz-
zati da tempo, molti dei quali
non utilizzati, a cui dovrebbero
allacciarsi le condotte dei di-
stretti irrigui da realizzare perla
distribuzione dell'acqua alle im-
prese agricole. La Diga di Monte-

doglio, dispone di volumi suffi-
denti della risorsa per irrigare
tali comprensori, volumi che og-
gi rimangono inutilizzati. Occor-
re programmare la realizzazio-
ne dei bacini di compenso man-
canti tenendo conto dei bisogni
e delle capacità di sviluppo del-
le imprese agricole del compren-
sorio irrigato a cui sono riferiti.

Maec: il comitato tecnico
ha un nuovo presidente
Eletto Nicola Caldarone
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La Cia: "Un cavillo burocratico rischia di mettere in ginocchio le aziende agricole senesi e toscane"

Terreni vicino ai canali a rischio esproprio
SIENA

C'è un cavillo della
burocrazia regionale che
potrebbe provocare un
vero e proprio terremoto
per le aziende agricole se-
nesi e toscane.
Con la motivazione del ri-
schio idrogeologico e del-
la tutela del territorio, le
aziende agricole che han-

in un vero
esproprio.
A portare alla luce un'al-
tra problematica per il
settore è la Cia (Confede-
razione italiana agricolto-
ri) di Siena, che se ne sta
facendo carico e ha solle-
citato, durante un incon-
tro, i consiglieri regionali
Simone Bezzini e Stefa-
no Scara-
melli, con i
quali sono
state affron-
tate anche
altre tema-
tiche, aper-
te in ambito senese e di
competenza regionale.
E' quanto contenuto nel-
la legge regionale del 24
luglio 2018, numero 41,
"Disposizioni in materia
di rischio alluvioni e di
tutela dei corsi d'acqua
in attuazione del decreto
legislativo 23 febbraio
2010, numero 49".
"In pratica - commenta
il presidente della Cia di
Siena, Valentino Berni -
la legge impone delle li-
mitazioni sull'uso del

Campi e corsi d'acqua

E' necessaria un'autorizzazione
per poterne disporre e utilizzarli

no un fosso, un canale,
ma anche un semplice ri-
gagnolo, nella propria
azienda sono costrette a
dover chiedere un'auto-
rizzazione per poter uti-
lizzare parte del proprio
terreno, per non cadere

e proprio

intervenire

suolo e della proprietà a
seguito di una delibera
della Regione molto pe-
nalizzante. Secondo la
norma sono considerate
"aree demaniali" dal cen-
tro del fosso per dieci me-
tri su entrambi i lati, per
un totale di venti metri.
Ad esempio - precisa Va-
lentino Berni - un'azien-
da agricola di 40 ettari

può trovar-
si così con
un 10 per
cento di ter-
reno in me-
no sul qua-
le non può

se non attra-
verso la richiesta di una
autorizzazione (al Genio
civile). Senza - conclude
Berni - questa autorizza-
zione, infatti, non si può
coltivare, raccogliere (ad
esempio grano, uva, oli-
ve) e tantomeno mettere
mano a una piccola ri-
messa agricola".
Inoltre viene sottolinea-
to il tema dell'approvvi-
gionamento idrico e con-
sorzi di bonifica: "In pro-
vincia di Siena siamo
messi peggio rispetto al
resto della Toscana - ha
precisato Berni - con gra-

Un incontro ad ampio raggio
Questo e altri temi discussi
con Bezzini e Scaramelli

vi carenze idriche alle no-
stre campagne che sono
in molti periodi dell'an-
no in forte sofferenza.
Stiamo in questo coinvol-
gendo enti pubblici pre-
posti e agricoltori per ar-
rivare a una soluzione in
tempi rapidi".
Senza dimenticare - con-
clude Cia Siena - che i
tributi per gli agricoltori
sfanno arrivando a livelli
molto elevati, e quindi ci
deve essere un impegno
a invertire il trend.

MMMMMMWMW 

erravi vicino ai cane i a ns F io espropno
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a pagina 3 Bonciani

Una immagine
della zona
limitrofa
all'aeroporto
di Peretola
dove si trovava
il laghetto ora
prosciugatosi
(foto Santoni
/Sestini)

II luogo

• Il laghetto di
Peretola si
trova sul lato
esterno
dell'area
aeroportuale
nel Comune di
Sesto, vicino al
Polo scientifico
dell'Università,
lungo via dei
Giunchi e lo
scalo

• II laghetto è
artificiale

e
con il
master plan del
Vespucci verrà
comunque
prosciugato
per fare posto
alla nuova pista
parallela e
ricreato a
Signa, vicino ai
Renai, come
opera di com-
pensazione
ambientale
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Sparito il laghetto dei fenicotteri
(ma non è colpa dell'aeroporto)
Il simbolo dei no-Peretola prosciugato, nel mirino il cantiere della Falorni Pharma

Tra aerei che atterrano e
decollano, orti urbani, fagiani
che scappano al passaggio e
centri commerciali, sullo
sfondo il laghetto di Peretola
non c'è più. Su di lui si sono
scritte pagine e pagine di stu-
di ed analisi, da anni è al cen-
tro di polemiche perché il
masterplan per la nuova pista
dell'aeroporto Vespucci ne
prevede la cancellazione e lo
spostamento altrove. E adesso
quello specchio d'acqua artifi-
ciale, rifugio di protettissimi
fenicotteri, è sparito. Seccato.

Ci si arriva passando accan-
to all'aeroporto di Peretola, vi-
cino a campi incolti con rovi e
cespugli da cui volano spa-
ventati quattro grandi fagiani,
una femmina e tre maschi, ed
una upupa, tra discariche im-
provvisate e semi nascoste,
cantieri, sentieri che finisco-
no nel nulla, qualche orto,
magnificamente tenuto con
cisterne per aver sempre l'ac-
qua per innaffiare, cascine di-
roccate e transennate. Un faz-
zoletto di verde residuo tra ae-
roporto, Polo scientifico, stra-
de secolari e nuovi viali, quelli
che portano anche all'Iperco-
op di Sesto Fiorentino dove,
complice la calda estate, della
zona umida che un tempo si
allargava dappertutto non c'è

traccia se non nelle canne e
nelle acacie che spuntano a
gruppi dove di solito c'è ac-
qua. Da un lato dell'orizzonte
la grande scuola sottufficiali
dei Carabinieri, su un altra
Monte Morello e le sue pendi-
ci, con la villa Petraia che spic-
ca tra gli alberi, e tutto attorno
la Piana, con a due passi il re-
cinto di rete e filo spinato che
delimita la zona dello scalo
aeroportuale, con il rombo
prima lontano poi sempre più
vicino che avvisa quando sta
atterrando un aereo che poi
prosegue fino a fine pista, gi-
ra e torna indietro verso il ter-
minal passeggeri, mentre i ve-
livoli in atterraggio si sentono
molto meno. Il sole picchia e
non c'è traccia di umido, né di
uccelli acquatici, anzi la pol-
vere la fa da padrona.
Non c'è niente neppure nel

laghetto — che tra febbraio e
marzo ospita ogni anno an-
che qualche decina di fenicot-
teri — prosciugatosi nei gior-
ni scorsi, forse già nelle pas-
sate settimane, senza che nes-
suno se ne accorgesse, anche
perché solitamente in estate
sparisce per la consueta sicci-
tà; fino a che non è arrivata la
segnalazione degli ambienta-
listi che da anni se ne occupa-
no e che lunedì è giunta an-

II lago col fenicotteri che si fermano tra febbraio e marzo

che in Comune a Sesto. Poco
distante dal lago in linea
d'aria c'è un grande cantiere
aperto nel dicembre 2018 per
la realizzazione del nuovo sta-
bilimento della Falorni Phar-
ma, azienda di Serravalle Pi-
stoiese, e l'ipotesi e che il fos-
so che porta l'acqua nel lago
sia stato interrotto e coperto
per un breve tratto a causa dei
lavori per la realizzazione del-
lo stabilimento. II Comune di
Sesto ha mandato i suoi tecni-
ci a fare un sopralluogo e ieri
a fine mattinata si è tenuta
una lunga riunione, chiusa
con una nota: «Gli uffici tec-
nici comunali, insieme al
Consorzio di Bonifica, sono al
lavoro per accertare le cause
del prosciugamento del la-
ghetto di Peretola. Sono in
corso anche approfondimenti
tecnici insieme agli Enti com-
petenti volti a individuare al
più presto le misure necessa-
rie a risolvere il problema. E
interesse primario dell'ammi-
nistrazione comunale indivi-
duare una soluzione in grado
di ripristinare in maniera co-
stante e definitiva l'afflusso di
acqua verso il lago». Una bef-
fa: il laghetto-simbolo difeso
dagli ambientalisti a gran vo-
ce — il progetto per lo svilup-
po del Vespucci vuole che sia

7------SESTO
FIORENTINO Quinto

Basso
Polo

Scientifico. 
1--

CANTIERE
universitario 

Laghetto
di Peretola

Al1

Scuola
Marescialli

Aeroporto e Brigadieri
Vespucci •

e -Hub

spostato nel Comune di Signa
per far posto alla nuova pista,
una delle misure di compen-
sazione prevista dal ministero
per l'approvazione della Valu-
tazione di impatto ambienta-
le (Via) — finisce per sparire
nel silenzio generale.

Il problema però sembra
essere circoscritto, l'interru-
zione del flusso del fosso che
alimenta il laghetto, probabil-

mente tombato, e do-
vrebbe essere risolto

in breve anche se
non è ancora
chiaro a chi
spetti interve-
nire. Riapren-
do il fosso il
laghetto do-
vrebbe tornare
ad apparire. Per

poi sparire di
nuovo, se la nuova

pista si farà e il Consi-
glio di Stato cancellerà il no
del Tar alla Valutazione di im-
patto ambientale, e riapparire
nella zona umida chiamata «Il
Piano», a Signa, a nord dei
Renai. Mentre tra Sesto e Fi-
renze diventerà realtà il Parco
agricolo della Piana, con l'area
finale dell'attuale pista che
sparirà e sarà inglobata nel
parco.

Mauro Bonciani
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Edizione di Rimini e San Marino

Partono a Pedrolara
i lavori alle strade

CORIANO
Sono i iniziati gli interventi previ-
sti dal protocollo d'intesa tra am-
ministrazione di Coriano e il Con-
sorzio di Bonifica della Romagna.
Il programma operativo per l'an-
nualità 2019 prevede due inter-
venti, uno in via Monte Poggio e
uno in via Il Colle. In via Monte
Poggio si procederà al completa-
mento della tombinatura del fos-

so che permetterà l'allargamento
della carreggiata, il costo com-
plessivo dell'intervento ammon-
ta a 34.742,37 euro. Invia il Colle
si provvederà alla realizzazione
di tratti di asfalto per un importo
complessivo di 22.445,35 euro. Il
protocollo d'intesa prevede un
cofinanziamento del 10% da par-
te del Comune di Coriano che in-
vestirà quindi 5.718,77 euro a
fronte dei 51.468,95 resi disponi-

Un tratto di via Monte Poggio a Pedrolara

bili attraverso il contributo del
Consorzio di Bonifica. Roberto
Bianchi, assessore ai Lavori Pub-
blici, sottolinea: «Questa è la ter-
za annualità in cui il Comune di
Coriano usufruisce dei contributi
del Consorzio di Bonifica. Il pri-
mo anno si è intervenuti nella fra-
zione di Mulazzano e lo scorso
anno si è realizzato il primo stral-
cio dei lavori che vengono com-
pletati quest'anno a Pedrolara».

•~ ~.~~.~:
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salvate da Cetacea
Un evento storico
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lzGAZETTINO

Giornata ecologica al parco
GALLIERA VENETA

Iniziative interessanti in pae-
se. Molto particolare l'evento
"Arte Mekkanika", mostra per-
sonale di opere dell'artista ros-
sanese Marco Mantesso. Dal
2013 Mantesso ricicla scarti fer-
rosi nella sua "Osteria" e li rein-
venta in sculture divertenti e av-
veniristiche. Pezzi di lamiera,
parti di moto fino a intere car-
casse di automobile trovate
chissà dove, diventano cosa
nuova sotto la mente e le mani
creative dell"`uomo che sussur-
rava ai metalli". L'esposizione è
organizzata dall'associazione
culturale La Spina, presieduta
da Davide Bocca, nella sala No-
bili Cappello della barchessa est
di Villa Imperiale. Rimarrà

aperta fino a domenica prossi-
ma. Orario: fino a venerdì 15-19,
sabato e domenica 9-12 e 15-19.
Ingresso gratuito.
Domenica prossima, l'ammi-

nistrazione comunale, in colla-
borazione con Ekoclub Interna-
tional, Etra e Pro loco, organiz-
za la giornata ecologica. Ritrovo
dalle 8,30 nel pre parco di Villa
Imperiale per la consegna delle
attrezzature e la formazione dei
gruppi di lavoro. L'evento è pa-
trocinato dal Consorzio di Boni-
fica Brenta. «L'obiettivo dell'ini-
ziativa - spiega il sindaco Italo
Perfetti - è l'educazione ambien-
tale per insegnare ai giovani, e
non solo, il rispetto per il territo-
rio in cui vivono, ma anche co-
niugare dovere civico e diverti-
mento nello stare insieme».

M.C.

Cittadella
CamixisaI pieno

spagliavo.
sic stato
lui a rubare
la benzina»
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IL GAZZETTINO

Non c'è più la salmonella
nelle acque dell'Adige
►L'Ulss 5 invita i sindaci a ritirare ►I consiglieri regionali di Veneto 2020
l'ordinanza di divieto di irrigazione lanciano l'allarme botulino nel Po

SALUTE

Finita l'emergenza salmonel-
la nelle acque dell'Adige, con l'in-
vito dell'Ulss a revocare le ordi-
nanze, i consiglieri regionali di
Veneto 2020, Patrizia Bartelle,
Piero Ruzzante e Cristina Guar-
da lanciano un «allarme botuli-
no sul Delta». La presenza della
salmonella era stata accertata il
17 agosto da un campionamento
dei tecnici padovani dell'Arpav,
con i sindaci di Vescovana e An-
guillara, avvisati dall'Ulss 6 della
necessità di emettere un'ordi-
nanza per vietare l'uso irriguo
dell'acqua dell'Adige.

Si era così messa in modo la
macchina dei controlli anche in
Polesine. I campionamenti ave-
vano fatto emergere la presenza
di salmonella nell'Adige e alle
prese di derivazione dei canali,
ed erano scattate le ordinanze di
divieto di irrigazione per asper-
sione con le acque derivanti
dall'Adige dei prodotti agricoli

destinati a essere consumati a
crudo, dei sindaci di Rovigo, San
Martino, Badia, Lusia, Lendina-
ra, Villanova del Ghebbo e Roso-
lina, con quest'ultima revocata
dopo che i successivi controlli
non avevano più trovato il batte-
rio.
Per tutto di settembre sono an-

dati avanti prelievi ed esami. La
salmonella, che viene abbattuta
dagli impianti di potabilizzazio-
ne di Acquevenete e non ha mai
rappresentato un problema per
l'acqua di rubinetto, si può elimi-
nare lavando bene con acqua po-
tabile frutta e verdura da man-
giare cruda. Gli operatori del set-
tore primario, fra l'altro, hanno
un apposito obbligo di "lavag-
gio" per frutta e verdura immes-
si sul mercato.

Ieri l'Ulss 5 ha diramato una
nota nella quale spiega che il 2 e
il 7 ottobre l'Arpav di Venezia ha
trasmesso i risultati delle analisi
«che mostrano l'assenza di sal-
monella in tutti i campioni ese-
guiti nei comuni di Badia, Rovi-
go, Lusia, Villanova del Ghebbo,

Lendinara e San Martino. Consi-
derato che tutti i canali alimenta-
ti dall'Adige, individuati in colla-
borazione con Arpav e i Consor-
zi di bonifica Adige Po e Delta del
Po, sono risultati non contami-
nati da salmonella, l'Ulss 5 ha
proposto ai sindaci la revoca
dell'ordinanza del divieto di irri-
gazione».

Il nuovo allarme riguarda la
moria di uccelli acquatici che si è
registrata in provincia di Raven-
na, presumibilmente per intossi-
cazione da tossina botulinica di
tipo C, dovuta alla secca dello
specchio d'acqua, che ha portato
i consiglieri di Veneto 2020 a pre-
sentare un'interrogazione alla
giunta Zaia: «Apprendiamo che
il Parco Delta del Po dell'Emilia
Romagna ha disposto lo stop alla
caccia nel raggio di tre chilome-
tri dalla Valle della Canna, al con-
fine della provincia di Ferrara.
Vogliamo sapere se la giunta è a
conoscenza di quanto successo e
che tipo di monitoraggi sono in
corso per escludere la presenza
del botulino nei tratti veneti del
Po».

Francesco Campi

IL FIUME Da agosto erano scattati i divieti di usare l'acqua dell'Adige per l'irrigazione a causa della presenza del batterio
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Convegno del Rotaract
sul dissesto idrogeologico
CONVEGNO sul Dissesto idrogeologi-
co organizzato dal Rotaract Club Croto-
ne che si terrà lunedì 14 ottobre alle
17,30 presso la sala consiliare del co-
mune di Crotone. Dopo i saluti istitu-
zionali e gli interventi degli ordini pro-
fessionali, relazioneranno Salvatore
Ammirati, dirigente Consorzio di boni-
fica Ionio Crotonese, Carlo Tansi, Ri-
cercatore Cnr - Istituto di ricerca per la
protezione idrogeologica. Conclusioni,
Salvatore Perri, assistente del Gover-
natore Rotary Distretto 2100. A darne
comunicazione il presidente Rotaract
Club Crotone, Mario Franzin.

ictus, determinante il fattore tempo
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il Resto del Carlino

Rimini

SANTARCANGELO PRONTO IL NUOVO CANALE

San Bartolo, addio allagamenti
IL CANTIERE è ormai ultima-
to. Giusto in tempo per affrontare
le piogge dei mesi autunnali e in-
vernali. A giorni sarà completato
il nuovo canale scolmatore di San
Bartolo che ridurrà il rischio di al-
lagamenti nella frazione di Santar-
cangelo. Largo oltre 4 metri (per
un'altezza che supera i 2), il cana-
le è costato 219mila euro, dei qua-
li 169mila euro a carico del Con-
sorzio di bonifica, che ha progetta-
to e realizzato l'intervento, e gli al-

tri 50mila finanziati dal Comune
di Santarcangelo. «Un'opera stra-
tegica per la frazione — fa notare il
presidente del Consorzio Roberto
Brolli — Abbiamo concluso i lavo-
ri rispettando i tempi». L'inter-
vento a San Bartolo «si aggiunge
— ricorda il vicesindaco e assesso-
re ai Lavori pubblici Pamela Fus-
si — a quello alla rete fognaria nel-
la zona della stazione», non meno
importante per ridurre il pericolo
di allagamenti nell'area.

Sa ngelo ;,.~
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• MOUSE
Piano cave, via libera
in Consiglio
alla mozione
a pagina 16

Patrizia Manzo: «Migliora livello di sostenibilità ambientale»

Piano cave:
passa la mozione

0k anche alla misura di tutela del litorale: patto con Capitaneria di porto e Comuni
"Sono particolarmente soddisfatta per

l'approvazione delle due mozioni a mia
firma sul Piano Cave e sulla tutela del mare,
nonché della mozione a firma mia e del col-
lega Angelo Primiani sul Piano paesaggisti-
co regionale".
Così Patrizia Manzo, consigliere regiona-

le dei Cinque stelle sulle iniziative passate
nell'ultima assemblea in materia di ambien-
te e tutela del territorio.
La prima mozione approvata all'unanimi-

tà riguarda il Piano Cave che il Molise
attende da 14 anni, caso unico in Italia. La
Regione disciplina l'attività estrattive con
la legge regionale 11/2005, ma pur preve-
dendo all'articolo 4 l'adozione del Piano,
fondamentale strumento per rendere com-
patibili le esigenze di carattere produttivo
con quelle di salvaguardia dell'ambiente e
territorio, finora non si è ancora dotata di
tale pianificazione. Con la mozione appro-
vata, il Consiglio regionale ha impegnato la
Giunta a presentare entro quattro mesi una
mappatura della cave attive e soprattutto di
quelle dismesse al fine di evitare rischi
ambientali e tutelare il paesaggio nonché,
appunto, a dotare il Molise di una pianifica-
zione per le attività estrattive.
"Il Piano Cave è l'atto di programmazio-

ne che stabilisce indirizzi e obiettivi per
l'attività di ricerca e di coltivazione di
materiali di cava e torbiera nonché per il
recupero ambientale e il ripristino delle aree
interessate", ha spiegato Manzo: "Mira a
individuare gli ambiti estrattivi, cioè le aree

in cui è possibile condurre queste attività
per utilizzare correttamente le risorse natu-
rali, a migliorare il livello di sostenibilità
ambientale sociale ed economica dell'atti-
vità estrattiva e a coniugare le esigenze di
carattere produttivo con la salvaguardia di
ambiente e territorio, con attenzione al con-
tenimento del consumo di suolo, alla razio-
nalizzazione delle metodologie di coltiva-
zione, alla qualificazione dei recuperi
ambientali. Un documento importante, che
serve anche a monitorare le attività svolte
nelle zone di cava, anche per tutelare il ter-
ritorio da attività illegali come lo smalti-
mento di rifiuti pericolosi. Insomma, un
atto che punta sulla tutela dell'ambiente.
Stessa cosa per l'altra mozione approvata,
quella a tutela dei nostri fiumi e del nostro
mare".
In questo caso il M5S ha ottenuto la costi-

tuzione di un tavolo tecnico di coordina-
mento per sottoscrivere un protocollo d'in-
tesa tra la Regione Molise, la Capitaneria di
Porto e il Comune di Termoli, i Comuni di
Campomarino, Montenero di Bisaccia e
Petacciato, oltre ad Arpa Molise, alle asso-
ciazioni operanti nel settore della pesca e a
ogni altra istituzione interessata, per tutela-
re la qualità dell'ambiente marino e della
costa, rimuovere i rifiuti dai fondali marini,
raccogliere e riciclare i rifiuti plastici pre-
senti in mare senza pesare ulteriormente
sulle spalle dei pescatori. Previsto anche un
progetto di studio finalizzato ad applicare in
Molise la tecnica che intercetta i rifiuti pre-

senti nelle acque fluviali prima che giunga-
no al mare e che coinvolgerà i vari enti
aventi funzioni in materia di gestione dei
corsi d'acqua, dalle Autorità di Bacino ai
consorzi di bonifica. La Regione, inoltre,
abbraccerà la politica 'fishing for litter' (let-
teralmente ̀ pesca dei rifiuti') attraverso il
nuovo piano dei rifiuti o con l'approvazio-
ne di una normativa regionale in materia di
smaltimento dei rifiuti raccolti accidental-
mente dai pescatori: un'importante attività
di recupero delle plastiche smaltite nei
nostri mari.
"Infine è stata approvata la nostra mozio-

ne che impegna la Giunta a dotarsi subito di
un Piano paesaggistico, strumento con cui
la Regione definisce gli indirizzi e i criteri
relativi alla tutela, alla pianificazione, al
recupero e alla valorizzazione del paesag-
gio e ai relativi interventi di gestione. Sulla
base delle caratteristiche morfologiche,
ambientali e storico-culturali e in riferimen-
to al livello di rilevanza e integrità dei valo-
ri paesaggistici, il Piano ripartisce il territo-
rio in ambiti omogenei, a partire da quelli di
elevato pregio paesaggistico fino a quelli
compromessi o degradati. Stiamo quindi
parlando di un piano fondamentale, sovra-
ordinato ad altri strumenti di pianificazione
urbanistica. Sono atti accomunati dalla loro
vocazione a tutela dell'ambiente e del terri-
torio, atti grazie ai quali il Molise diventa
più vivibile e più civile. E una giornata
importante perché il paesaggio è patrimonio
della nostra identità", ha concluso Manzo.
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IL DOCUMENTO

«Impiegare le imprese locali
nei lavori sul territorio»

Appello ai consorzi di bonifica
e alle società delle acque
Una proposta con più ingredienti
per il settore turistico, oltre
la frammentazione

CIVITELLA MARITTIMA. L'Asso-
ciazione degli artigiani chie-
de un rapporto sempre più
costante anche con i consor-
zi di bonifica e le società del-
le acque che operano sui terri-
tori. «Riteniamo necessari —
recita il documento — nuovi
equilibri per garantire inter-

venti omogenei e soprattutto
che nei lavori ci si avvalga
sempre di più di imprese loca-
li». In ambito turistico la ricet-
ta prevede un mix di svariati
ingredienti. «Noi crediamo
che si debba promuovere la
Toscana del Sud andando ol-
tre la forte frammentazione
e diversificazione di peculia-
rità e di tipicità delle tre pro-
vince. Nel confezionalmento
dell'offerta si dovrà creare
un prodotto unico».
La Confartigianato ha pro-

mosso una ricerca sul tema

Un momento dell'incontro di Confartigianato all'hotel Petriolo

artigianato come attrattore
turistico, dalla quale si evin-
ce come il settore sia tra i mo-
tivi di attrazione per i turisti
italiani e stranieri che visita-
no la Toscana e poi acquista-
no oggetti artistici e tradizio-
nali e prodotti agroalimenta-
ri. «La concezione del turi-
smo — conclude il presidente
di Confartigianato Grosseto,
Gianni Lamioni — è molto mu-
tata negli ultimi tempi. Men-
tre prima la concezione di va-
canza era strettamente lega-
ta al riposo, adesso viene vi-
sta come momento di perso-

nale arricchimento, e questa
tendenza la cogliamo dal suc-
cesso che sta avendo in que-
sti ultimi tempi il segmento
del turismo culturale che,
non solo è praticato dai "clas-
sici" turisti che visitano i mu-
sei, le opere d'arte, siti ar-
cheologici e le grandi opere
architettoniche del passato,
ma anche da coloro che vo-
gliono conoscere il territorio
attraverso le sue tradizioni.
Il settore, inoltre, è fonte di
occupazione soprattutto gio-
vanile e si avvantaggia di un
patrimonio unico». — G. B.

te piccole imprese reclamano attenzione
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AMBIENTE

Si ripulisce il rio Sana
a Segromigno in Monte
CAPANNORI. Proseguono ila-
vori di sicurezza idraulica
lungo il rio Sana in località
Regini a Segromigno in Pia-
no, vicino al confine con Se-
gromigno in Monte, realiz-
zati dal Consorzio di Bonifi-
ca 1 Toscana Nord in colla-
borazione con il Comune di
Capannori. Come ha potuto
verificare l'assessore ai lavo-
ri pubblici Davide Del Carlo
lunedì grazie all'uso di un
mezzo attrezzato, sono ini-
ziati i lavori di rimozione
dei detriti sotto l'attraversa-
mento stradale di via don
Emilio Angeli. Un interven-

to particolarmente rilevan-
te, questo, perché teso ad
asportare pietre, terra e al-
tri materiali che nel corso
del tempo si sono accumula-
ti nella tombatura, rallen-
tando il deflusso delle ac-
que.
Lungo via don Emilio An-

geli, in corrispondenza
dell'attraversamento del
Rio Sana, l'amministrazio-
ne Menesini ha anche in pro-
gramma un miglioramento
della sicurezza stradale me-
diante l'installazione di un
guard rail e l'asfaltatura del
margine stradale.

v"taaencwate. rurta,ne
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MASSA

In arrivo i soldi
per il. Frigido
I residenti
«Coinvolgeteci»
SICUREZZA DEL TERRITORIO

Approvato un bando regionale da
34mila euro per alcuni interventi.
Il Gruppo di vicinato: «C'è paura
diun'esondazione». / IN CRONACA

Arrivano i soldi per il Frigido
I cittadini: «Coinvolgeteci»
Approvato un bando regionale da 34mila euro per alcuni interventi complessivi
Il Gruppo di vicinato Lungofrigido: «Viviamo con la paura di un'esondazione»

MASSA. Nel giorno in cui arriva
la notizia che il Comune si è ag-
giudicato un bando da trenta-
quattromila euro indetto dal-
la Regione per alcuni lavori da
effettuare sul Frigido, torna a
farsi sentire il lamento del
Gruppo di vicinato Lungofrigi-
do, che riunisce alcuni residen-
ti della zona che chiedono in-
terventi immediati sull'argine
del fiume e un dragaggio in
tempi brevi.
A dare conto della risposta

positiva per il progetto presen-
tato sul fiume è il Comune stes-
so. «Su un totale di 275.000
euro complessivi disponibili
su scala regionale, 34.375 eu-
ro sono stati destinati a ciascu-
no dei primi otto progetti in
graduatoria. Il progetto sul Fri-
gido, avendo ottenuto 67,00
punti di valutazione, si è classi-
ficato al quarto posto su 25
progetti presentati», annun-
ciano da via Porta Fabbrica.
Ma vediamo nello specifico
che tipo d'interventi saranno
finanziati. Il Comune ha costi-
tuito insieme ai partner, il pro-
getto è cofinanziato da alcuni
privati, un comitato di proget-
to che ha individuato alcuni
obiettivi che il Contratto di Fiu-
me intende raggiungere: risol-
vere le criticità legate all'in-
gente afflusso di persone nella
zona di Renara attraverso il

miglioramento e la regola-
mentazione di fruizione del
territorio (interventi di messa
in sicurezza delle discese al fiu-
me presenti, creazione di spa-
zi di parcheggio, ecc.); salva-
guardia dello stato delle ac-
que; tutela e valorizzazione
del paesaggio e dell'ecosiste-
ma fluviale; manutenzione
delle sponde e dell'alveo se-
condo criteri e indirizzi condi-
visi da tutte le autorità con
competenze in materia; azio-
ni per il recupero di ex aree
produttive ed altri edifici par-
zialmente recuperati ad oggi
dismesse per creare spazi di so-
cialitàe aggregazione; costrui-
re dal basso la consapevolezza
del pregio del corso d'acqua
tramite il coinvolgimento del-
le scuole in eventi di divulga-
zione dei contenuti e dei risul-
tati del progetto; previsione di
interventi di naturalizzazione
del corso d'acqua compatibile
con la sicurezza idraulica per
il ripristino delle condizioni
naturali precedenti agli abusi
nella zona di Renara e ripristi-
no vegetazione autoctona nel-
la zona del Parco fluviale del
fiume Frigido».
Improbabile che sia però

una soluzione sufficiente a ri-
spondere alle esigenze solleva-
te dal Gruppo di vicinato Lun-
gofrigido.«Ormai da tempo as-
sistiamo a ciclici proclami di

inizio lavori, ed a successivi si-
lenzi, smentite e proroghe, e
nel mentre, noi, cittadini di
Marina di Massa, rischiamo
sulla nostra pelle di subire l'e-
sondazione del Fiume Frigi-
do, ogni giorno, ad ogni piog-
gia».

I cittadini provano a fare
una cronologia degli interven-
ti annunciati. «Aabbiamo ap-
preso che l'amministrazione
sarebbe in procinto di avviare
la realizzazione del primo lot-
to afferente la foce del fiume,
proclama che non ci rassere-
na, poiché si tratta di un enne-
simo annuncio, senza l'indica-
zione di date precise. L'inizio
dei lavori era infatti dapprima
previsto per il 2017, posticipa-
to a Settembre 2018, slittato a
Marzo 2019, poi a al primave-
ra inoltrata, posticipato di
nuovo a Settembre 2019, e ad
oggi, sappiamo che qualcosa
si dovrà fare, ma non ancora
quando».

Il gruppo chiede anche mag-
giore considerazione. «Lafigu-
ra del gruppo di vicinato - ri-
cordano è stata voluta dalla
amministrazione comunale,
di concerto con Prefettura e
Questura, per garantire una
partecipazione attiva della cit-
tadinanza. Come possiamo
farlo se ancora non ci vengono
consegnati i cartelli di segnala-

zione? Come possiamo farlo
se la videosorveglianza ai cas-
sonetti della spazzatura, più
volte richiesta, non ci viene
concessa?».
A loro pare rispondere indi-

rettamente il vicesindaco An-
drea Cella. «Le risorse ottenu-
te con questo bando ci consen-
tiranno di promuovere le buo-
ne pratiche e processi di parte-
cipazione della cittadinanza a
progetti ed azioni di tutela e
salvaguardia del fiume Frigi-
do», argomenta.
Al progetto per il fiume il Co-

mune ha lavorato insieme al
Parco delle Alpi Apuane, al
Consorzio di Bonifica Tosca-
na Nord, alle associazioni Co-
munità Interattive e Centro
italiano per la riqualificazione
fluviale e alle aziende del lapi-
deo Marmi Ducale srl, Map
srl, Ezio Ronchieri spa, Gmc
spa, Ecb srl, Giorgina Marmi
srl.

I cittadini insistono: «Non
tenere conto delle nostre istan-
ze, significa alimentare il diffu-
so malcontento fra residenti,
proprietari, turisti e affittuari,
già ad un livello massimo, e
che sta portando, peraltro, a
un significativo deprezzamen-
to di valore degli immobili. Gli
abitanti di Marina che rappre-
sentiamo ci chiedono di esse-
re ascoltati, e di condividere
un percorso di efficace condi-
visione delle scelte». —
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II gruppo dei fondatori del Gruppo di vicinato "Lungofrigido di Ponente"
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OLIVETO LUCANO

"LA FILA DEL TRONO"

La fontana storica è tornata
alla sua piena funzionalità
II La "Pila del Trono", fontana storica di Oliveto

Lucano, è tornata alla sua piena funzionalità. Lo
ha reso noto il sindaco, Antonio Romano, sotto-
lineando come il tutto sia stato possibile «grazie
all'interessamento dell'Amministrazione e al la-
voro degli operai comunali e di quelli del Con-
sorzio di bonifica. I cittadini sono pregati di sal-
vaguardare la funzionalità della fontana e della
pila con un corretto utilizzo delle stesse. La tutela
dei beni pubblici è un atto di buona educazione,
prima che di senso civico e rispetto».

IL MONDO DAL LAVORO

Moriadiedicole
non c'è Lum over
nella gestione

~~.

im
Rr.:a.

o scoperti io due ristoranti it-.....-.—~
Dieci lavoratori m nero
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Arezzo

Patto contro il rischio alluvioni
Castiglion Fiorentino, Comune e Boma scrivono il piano 2020
di MASSIMO PUCCI

COMUNE e Consorzio di bonifica stringono
un patto per manutenzioni ancora più intense,
nasce l'alleanza per i fossi in ordine e per cerca-
re di arginare gli allagamenti in caso di maltem-
po. A Castiglion Fiorentino fari puntati nelle
zone della bassa, quindi Manciano, La Nave,
l'area ferroviaria e tutta quella fascia critica che
in caso di acquazzoni finisce in apnea. Dal Cibi-
no al Crocina, dal Rio di Mammi al Borro della
Guardata, dal Torrente Cilone fino al Borro di
Noceta, tanto per citarne alcuni, ecco i canali
che durante le alluvioni fanno paura e che per
questo hanno bisogno di un piano di manuten-
zioni ancora più frequenti.
Sono loro che portano acqua a valle e gonfiano
il sistema idraulico della bassa castiglionese. In
questi giorni il Comune di Castiglion Fiorenti-
no ha incontrato i vertici del Consorzio di Boni-
fica Alto Valdarno, scopo delle riunioni quello
di aumentare la difesa idraulica e quindi di in-
crementare gli interventi di manutenzione or-
dinaria.
«Ecco gli interventi di pulizia dei fossi, pianifi-
cati e concordati per l'anno 2020 — dichiara l'as-
sessore ai Lavori pubblici del Comune, Devis
Milighetti — Ringrazio i tecnici, la presidenza e

la dirigenza per l'importante lavoro di program-
mazione, il nostro Comune farà la sua parte sui
rii comunali, mi auguro che anche i privati fac-
ciano la loro su strade vicinali e strade private».

LA MANUTENZIONE ordinaria è necessa-
ria ma non è sufficiente da sola a mettere in si-
curezza il territorio, per questo Comune e Con-
sorzio stanno lavorando anche a bandi finanzia-
ti dalla Regione per interventi strutturali che
possano risolvere le criticità.
Anche sotto la torre del Cassero esistono zone
che hanno avuto un'esplosione urbana, i siste-
mi fognari non sono debitamente dimensiona-
ti e in caso di «bombe d'acqua» caditoie e fogne
si sommano con il risultato che il sistema fa tap-
po e l'acqua sale. Intanto però il piano prevede
una stretta sulla turnazione delle manutenzio-
ni, in alcuni torrenti erano programmate a livel-
lo decennale o quinquennale, dal 2020 gli inter-
venti avverranno ogni uno, due o al massimo
tre anni.
«Le condizioni climatiche degli ultimi anni —
dichiara Milighetti — ci impongono investimen-
ti e sempre maggiore attenzione alla prevenzio-
ne e al rischio idrogeologico comprendendo
che non è possibile risolvere in poche settima-
ne problemi irrisolti da anni».

ra+eáeco*•

Interventi più rapidi
Il piano prevede una stretta
sulle manutenzioni, in alcuni
torrenti erano programmate
a livello per cinque o dieci
anni, dal 2020 gli interventi
avverranno ogni uno, due
o al massimo tre anni.

«Problemi irrisolti»

L'assessore Milighetti: «Le
condizioni climatiche degli
ultimi anni ci impone più
attenzione alla prevenzione
ma non è possibile risolvere
in poche settimane
problemi irrisolti da anni»

ATTENZIONE
II Comune
e il Consorzio
di Bonifica
hanno pianificato
gli interventi
sui corsi d'acqua
per iI 2020
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CAVALLINO

Consorzio di  bonifica, 3 milioni
contro il dissesto i dro ge olo ico
CAVALLINO. In arrivo opere
per 2 milion 600 mila eu-
ro dal Consorzio di Bonifica
del Veneto Orientale per
mettere in sicurezza Cavalli-
uu Tre b dal dissesto
idrogeologico provocato
dalle ultime bombe d'ac-
qua. Ieri mattina si è tenuto
un incontro in municipio tra
l'amministrazione comuna-
le e l'ingegner GiulioIiaouo
del Consorzio di Bonifica
che ha illustrato i lavori che
interessano due frazioni e
dureranno fino alla primave-
ra 2020 dopo che, lo scorso

venerdì, la ditta incaricata
dal consorzio aveva aperto i
cantieri per avviare i lavori

lito-
rale.

Nella di Treporti per
potenziare gli impianti sa-
ranno installate due nuove
idrovore ed estesa la rete
delle acque piovane. Nella
zona di Punta Sabbioni, in-
vece, i lavori inizieranno en-
tro la fine del mese di otto-
bre e s rú potenziatalarete
idraulica del canale consor-
úleZuozbuoediviaMootel'
lo. L'obiettivo: garantire il

deflusso delle acque piova-
ne durante i fenomeni me-
teo particolarmente intensi
come le precipitazioni ecce-
zionali avvenute negli ulti-
mi anni. Circostanze in cui
le chiaviche e le idrovore del
delicato territorio del litora-
le circondato dalle acque
della laguna, del mare e dei
fiumi, sono andate in soffe-
renza non riuscendo sem-
pre a garantire un sufficien-
te travaso dei livelli idrici.

Il pro ttudicuemoaiusi'
curezza di Cavallino-Trepor-
ti è stato finanziato dalla Re 

gione e tenuto fermo per de-
Ro-

bertaNesto «se non fosse sta-
toto per questaamministrazio-
ne che ha piùmú sollecita-
to affinché venissero avviati
i lavori per dare soluzioni
concrete alle problematiche
del nostro territorio».
«Si tratta dei primi due in-

terventi» aggiunge l'assesso-
re Nicolò D'Este «di un pro-
getto più ampio, che interes-
matuttaCavalüou'3leporti,
legato al risanamento delle
acque territoriali e alla crea-
zione di una nuova rete per
garantire un miglior deflui-
re delle acque e una miglior
salubrità delle stesse. Que-
ste o e potenziano e met-
tono in sicurezza il sistema
idraulico anche in funzione
delle bombe d'acqua che in
questi anni stanno colpen-
do la zona».

Francesco Macaluso

l'unire le 200 ¡olia preseme

— 
"^_.--~~~~~`
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CONSORZIO DI BONIFICA

Irrigazione, proroga di due settimane
La decisione dopo l'incontro con Coldiretti e Confagricoltura

ORISTANO

A pochi giorni dalla chiusura
della stagione irrigua, previ-
sta per il 15 ottobre, il com-
missario del Consorzio di bo-
nifica, Cristiano Carrus, e il di-
rigente del settore agrario Se-
rafino Meloni hanno incon-
trato i rappresentanti di Coldi-
retti e Confagricoltura. Duran-
te la riunione, si è convenuto
di procedere a una proroga fi-
no a fine ottobre per venire in-
contro alle esigenze manife-
state dalle organizzazioni, la-
sciando, anche oltre il termi-
ne di scadenza della proroga,

la possibilità di alcuni inter-
venti di erogazione di soccor-
so qualora se ne ravvisasse
l'urgenza. Nei prossimi giorni
il Commissario approverà la
deliberazione che stabilirà le
modalità di erogazione
dell'acqua nel periodo di pro-
roga.

Si è anche parlato di pro-
grammazione della prossima
stagione con l'importante no-
vità, su proposta del commis-
sario, di lavorare a un'antici-
pazione della stagione irrigua
che possa garantire maggiore
opportunità di irrigazione so-
prattutto per alcune colture.

Irrigazione nei campi

Ilsindaco in Consiglio
dopo le minacce ricevute

Li &s úuewic7i a tàbiulauwe

~=lilá~ü
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SAN GIOVANNI LUPATOTO.Tanti erano i ragazzi, di elementari e medie, che ieri mattina hanno partecipato alla pulizia della cidopedonale

La carica dei mille per le Risorgive
Renzo Gastaldo
Sono stati oltre 1000 i ragaz-
zi, da un quindicina di scuo-
le, che ieri si sono impegnati,
nell'ambito della «Giornata
di Mobilitazione Ambienta-
le», a pulire il percorso cicla-
bile delle Risorgive. L'iniziati-
va ha visto coinvolti gli stu-
denti degli otto comuni inte-
ressati dal percorso della ci-
clopedonale e ogni gruppo
ha pulito il tratto di sua com-
petenza,
Il punto di incontro è stato

a Castel d'Azzano, a metà
tracciato, un momento uffi-
ciale con i sindaci e l'assesso-
re regionale ai Lavori pubbli-
ci Elisa De Berti, «L'impegno
profuso dai ragazzi stamatti-
na nell'eliminare i segni di in-
civiltà lasciati dagli adulti è
importante: se vogliamo un
mondo più pulito, dobbiamo
crescere rispettando l'am-
biente. Anche perché le piste
ciclabili come quella delle Ri-
sorgive sono utili per rionali-
ficaré territori o: sono risor-
se di collegamento di vari iti-
nerari, a favore della salute,

del tempo libero e per far co-
noscere il nostro territorio. Il
loro decoro è importante e
per questo faccio i compli-
menti a tutti i ragazzi», ha
detto l'assessore De Berti.
Il Comune capofila dell'ini-

ziativa è stato San Giovanni
Lupatoto, che si è presentato
con 571 alunni su tutto il terri-
torio, non solo per la pulizia
delle. Risorgive, ma anche di
altri spazi cittadini. Tutti i
sindaci degli altri Comuni,
Zevio, Buttapietra, Cas-te1
d'Azzano, Vigasio, Poveglia-
no Veronese, Villafranca e
Valeggio, avevano aderito
all'iniziativa, promettendo di
inserirla come appuntamen-
to anche nei prossimi anni.
Dopo la pulizia dei tragitti
concordati in sicurezza, una
rappresentanza di giovani,
dalle elementari alle medie,
si è incontrata per una meren-
da nel parco delle Risorgive
di Castel d'Azzano, trascor-
rendo un momento di festa
con le istituzioni locali coin-
volte, l'assessore Debora Le-
rin per San Giovanni Lupato-

Sindaci, assessore De Berti eamministratori dei Comuni che hanno aderito con le sode alla pulizia

Bambini e ragadi di otto Comuni hanno aderito
all'iniziativa, insieme a sindaci e amministratori
De Berti: «Si deve crescere insieme all'ambiente»

to, il sindaco di Castel D'Azza-
no Antonello Pa.nücrio, il sin -
daco di Vigasio Eddi Tosi, il
sindaco di Povegliano Lucio
Buzzi, il sindaco di Villafran-
ca Roberto Dall'Oca, la sinda-
ca Sara Moretto per Buttapie-
tra, l'assessore. Veronica
Paon per V aleggio e l'assesso-
re Paola Conti per Zevio.
«E una grande soddisfazio-
ne vedere oggi così tanti gio-
vani impegnati per l'ambien-
te. Ad aprile di ogni anno si
festeggiala giornata mondia-
le della terra, perché bisogna
avere cura del nostro mondo
e mantenerlo pulito dai rifiu-
ti, in un'ottica di ecosostenib i-
lità. Possiamo rispettare tutti
i giorni il nostro pianeta, con
piccoli gesti, come il non get-
tare rifiuti per strada. Un rin-
graziamento va ai Comuni
che partecipano oggi a que-
sta importante iniziativa»,
ha dichiarato il sindaco Pa-
nuccio.
«Come referente del Comu-

ne capofila, ringrazio le Dire-
zioni scolastiche per aver ade-
rito all'iniziativa che ha coin-

volto i più piccoli di otto Co-
muni. Essi sono riusciti, con
un gesto concreto, ad impe-
gnarsi per l'ambiente. 11 fatto
di incontrarci tutti, per que-
sta occasione, ci permette di
ricordare Pier Angelo Viel-
mo, un professionista che si è
dedicato sempre con impe-
gno e passione alle radici del-
la sua comunità, venuto a
mancare qualche giorno fa, e
che ha avuto, con il professor
Facci e altri storici del territo-
rio, l'idea lungimirante a favo-
re dell'ambiente, con una pre-
cisa visione di ciò che sareb-
be statol'attuale percorso del-
le Risorgive. Ci sono idee che
vanno a favore dell'intera col-
lettività ed è giusto custodir-
le e fare tutto il possibile per
realizzarle», ha aggiunto l'as-
sessore Lerin.
Il Presidente del Consorzio

di Bonifica Veronese Anto-
nio Tomezzoli ha commenta-
to: «Le belle iniziative come
questa non nascono da sole
ma con l'impegno di sindaci
e assessori che le vogliono rea-
lizzare. Per un mondo più pu-
lito, si richiede uno sforzo da
parte di tutti»..

La pista ciclopedonale delle Risorgive, ma migliaio di studenti hanno pulito it percorso
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T
ornano i weekend
dedicati alla bel-
lezza e alla risco-

perta del territorio, con le
"Giornate FAI d'Autun-
no", sabato 12 e domeni-
ca 13 ottobre. In Capita-
nata sarà un vero e pro-
prio itinerario nella storia.

A PAGINA 20 E 21

03-

Fazia
Tutela dell'ambiente
e beni culturali sono
il filo conduttore
di questi eventi
nazionali

TEMPO LIBERO

Fai, nel cuore
delle Giornate
d'Autunno

L'iniziativa
Un'esperienza unica per riscoprire il valore dei beni culturali,
passando dalle coste ai monti, per un itinerario nella storia

s  II FAI inaugura le Giornate
d'Autunno tra ambiente
e archeologia, per vivere
il territorio di Capitanata

SILVIA GUERRIERI

T
ornano i weekend dedicati alla bellezza e alla risco-
perta del territorio, con le "Giornate FAI d'Autunno",
sabato 12 e domenica 13 ottobre. Una iniziativa na-

zionale che si dedica al patrimonio naturale e culturale per
valorizzare quello che nasconde il territorio. Le "Giornate
d'Autunno" compiono otto anni e anche quest'anno hanno
individuato luoghi caratteristici del territorio per portare gli
ospiti delle giornate FAI alla scoperta dei beni culturali del
Paese.
Il tema di quest'anno per le Giornate FAI a cura della dele-
gazione di Foggia si è concentrato dalle alture al mare, pas-
sando per ambienti e archeologia. La Capitanata si è quin-
di offerta come ottima ispirazione per organizzare degli iti-
nerari immersi nella natura, è infatti ricca di ambienti sug-
gestivi, che passano dai monti più alti della Puglia alla va-
stità della pianura, fino a raggiungere le bellissime coste del
territorio. Un vero e proprio itinerario nella storia, che passa
da Monte Saraceno, senza dimenticare i luoghi carattristici
dell'entroterra, come a Castel luccio Valmaggiore e Valle del
Celone. FAI non dimentica la salvaguardia delle specie ra-
re e della biodiversità vegetale e porta il percorso delle Gior-
nate d'Autunno al Vivaio Forestale di Borgo Celano.
In Capitante tra i luoghi evidenziati dal FAI per gli itinerari
delle Giorante d'Autunno sono presenti anche la Collezione
Sansone, Mattinata, la Necropoli Daunia di Monte Sarace-

no, il Museo della valle del Gelone a Castelluccio Valmag-
giore e il vivaio forestale e l'orto botanico a San Marco in La-
mis.
A proposito delle realtà musealí coinvolte, in particolare
quella del Museo della valle del Celone, Gloria Fazia dice:
"La cosa caratteristica di questo museo, che è recente e im-
prontato su uno spirito più educativo, che i musei nati tanti
anni fa stentano ad avere, è che ha diorami, ricostruzioni,
plastici e quindi è molto versatile sia dal punto di vista della
comunicazione che della didattica. Ci sono attività con le
scuole, inoltre". E aggiunge: "Ho incontrato anche gli amici
del Consorzio di Bonifica, perché avevano il desiderio di par-
tecipare alle giornate del FAI e tra le tante attività che si po-
tevano individuare, abbiamo pensato a questo vivaio, un po'
più nascosto rispetto a beni più conosciuti. II vivaio è impor-
tante perché significa fare un discorso sulla tutela dell'am-
biente e si affianca ai beni culturali, rispettando t filo con-
duttore delle attività del FAI Nazionale".
Un percorso dedicato alla storia, ai luoghi del territorio che
rientrano nel patrimonio culturale e naturale di cui il FAI si
occupa, per garantire un'esperienza a tutto tondo dei beni
che la terra nasconde anche nei paesini dell'entroterra. Un
viaggio per grandi e piccoli, con attività didattiche, per coin-
volgere l'attenzione e mostrare il fascino, a volte nascosto,
di queste realtà che il territorio nazionale offre.
"I luoghi del cuore - dichiara Gloria Fazia - Sapete che il FAI
nazionale, lancia ogni due anni un progetto che si chiama
luoghi del cuore', per cui i cittadini possono segnalare dei

Conoscere
Esperienza dedi-
cata alla scoperta
del territorio

Valorizzare
Concentrarsi sui pa-
trimonio culturale e
naturale del Paese
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beni identitari, che possono non essere eccezionali, ma so-
no legati alla vita della comunità. La provincia di Foggia è
quella che si classifica meglio di tutte le altre province d'Ita-
lia, nella graduatoria che viene fatta. Segno, questo, di un
attaccamento alle nostre radici. Tra i beni che sono rientra-
ti c'è Bovino, con il Giardino dei Pensili Ducali. I luoghi del
cuore prevede che se i primi classificati presentano un pro-
getto, ricevono un finanziamento. Bovino con il suo proget-
to è riuscita ad entrare nell'interesse del FAI e infatti giorni
fa sono venuti degli esperti che hanno rivisto il progetto e
parlato con il Sindaco. Quello che è piaciuto molto è che la
ProLoco di Bovino, che si è occupata di realizzare il proget-
to, ha raccolti circa 5 o 6 mila eura, tra supermercati, picco-
le associazioni, piccoli imprenditori. Ha colpito proprio que-
sta attività di rete".
Le Giornate FAI sono dedicate al territorio, alla bellezza che
la natura nasconde e ai beni culturali, per due giorni immer-
si nella storia, nella cultura e in una esperienza incentrata
sullo scambio di conoscenze e buone pratiche.
In Puglia sarà possibile il "Sentiero dell'anima" a Vieste,
sempre a Foggia "L'oasi di Claire', ma anche la Galleria pro-
vinciale di arte moderna e contemporanea, il Museo del ter-
ritorio e il Museo di Storia Naturale. Per chi sceglie, invece,
di spostarsi avrà la possibilità di visitare i tesori del FAI a Ba-
ri (come la Chiesa di Santa Chiara, Agorà Teatro e Cultura),
Lecce (con il Frantoio Ipogeo di Spongano, Castello di Car-
lo V, Cantieri teatrali Koreja), passando per Tuglie al Museo
della Radio, fino a Monopoli e Corato.

Foto
Tanti i luoghi in Puglia
aperti per le Giornate
FAI d'Autunno

Bovino
Giardino Pensili Ducali
ottiene finanziamento
dal FAI Nazionale.
Colpisce la rete per
sostenere il progetto
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Tecnici della Regione effettuano un sopralluogo al fiume Tanagro
Consorzio di bonifica sotto
accusa, manca manuten-
zione ordinaria

Il fiume Tanagro vera e pro-
pria emergenza che vede
sempre più spesso chiamare
in causa il Consorzio di Bo-
nifica Vallo di Diano Tana-
gro. Emergenza che, però,
pur nella piena consapevo-
lezza che occorre intervenire
in maniera decisa e con
azioni straordinarie e succes-
siva manutenzione ordinaria,
vede l'ente presieduto da Be-
niamino Curcio poco inci-
sivo. Le azioni del Consorzio
di Bonifica, laddove compe-
tente, in questi mesi si sono
succedute con particolare fre-
quenza arrivando ad operare
sia sul settore dell'irrigazione
che sul settore della bonifica.
Interventi avviati sin dai
primi giorni di maggio ma
che comunque non possono
essere considerati risolutivi o
comunque esaustivi, data la
grande vastità del territorio
su cui l'ente è chiamato ad

intervenire. Resta inoltre il
problema del fiume Tanagro
che si fa sentire ancor più
forte con l'arrivo della sta-
gione delle piogge. In una
nota a firma del presidente
Beniamino Curcio, ricor-
dando come gli interventi
vengono effettuati senza
alcun contributo dalla Re-
gione, viene anche sottoli-
neato come sul fiume
permanga lo stato di totale
abbandono gestionale che è
la prima vera fonte di preoc-
cupazione per i cittadini.
"Siamo pienamente consape-
voli - dichiara il presidente
Curcio - delle criticità in cui
versa il fiume Tanagro e con-
dividiamo le preoccupazione
dei cittadini. Sul fiume, pur-
troppo, non possono essere
ritenuti sufficienti interventi
di somma urgenza perché le
sue condizioni richiedono
urgenti ed indifferibili inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria e messa in sicurezza a
cui devono poi seguire lavori
di efficacia manutenzione or-

dinaria". Ricordando come
già da tempo il Consorzio ac-
canto ai comuni del Vallo di
Diano e alla comunità mon-
tana si sono adoperati con
apposito atto deliberativo per
l'istituzione di un tavolo tec-
nico finalizzato ad indivi-
duare opportune e decisive
soluzioni Curcio sottolinea
come l'ente consortile non
può in alcun modo interve-
nire sul fiume in quanto la
competenza è esclusiva della
Regione. Una dichiarazione
che non vuole essere un
modo per scaricare le respon-
sabilità anche perché, in tal
senso, sarebbero pronti con
un progetto di intervento di
messa in sicurezza approvato
e per il quale è stato richiesto
finanziamento di 10 milioni
ma è necessaria comunque
l'autorizzazione ad interve-
nire da parte della Regione.
"Qualcosa pare si stia muo-
vendo - annuncia Beniamino
Curcio - dato che dalla Re-
gione, su sollecitazione del-
l'Assessore Corrado Matera,

è stato effettuato un sopral-
luogo che si è rivelato utile
per la presa d'atto, da parte
dell'ente regionale, delle con-
dizioni in cui versa il fiume
Tanagro e per ribadire che vi
è l'assoluta necessità di inter-
venire sulla situazione di pre-
carietà gestionale in ci versa
il corso d'acqua partendo,
con la dovuta tempestività,
dagli interventi più urgenti,
quali la vasca Cappuccini di
Sassano. La strada maestra -
continua il presidente del
Consorzio - rimane quella di

un'azione comune fra tutti i
soggetti istituzionali per
"prendere di petto" la situa-
zione e dare risposte concrete
ai cittadini che, a giusta ra-
gione, percepiscono il Fiume
più come una minaccia per i
ricorrenti allagamenti che
come una preziosa risorsa
naturale. Il Consorzio di
certo non si tirerà indietro,
pronto ad affrontare la que-
stione in prima linea ed a
svolgere quella indispensa-
bile azione di raccordo tra i
vari Enti.

Truffa aggravata ai danni dell'Asl:
nei guai dermatologo di Teggiano
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«Io non rischio»
le buone pratiche
di difesa a Bobbio

Da sinistra, Bruschi, Guasti, Pasquali, Castelli FOTO ZANGRANOI

Sabato dalle 8 alle 13 punti
informativi su alluvioni e
terremoti in largo Troglio

008810
QP Sabato largo Stefania Troglio a
Bobbio diventa una "cittadella" di
protezione civile, dove chiunque
potrà informarsi sui rischi legati al
nostro territorio, dal terremoto
all'alluvione: «Perché il sistema più
efficace per difendersi da un ri-
schio è conoscerlo», ha detto Mar-
zia Guasti, del Raggruppamento
nazionale perle radiocomunica-
zioni di emergenza Piacenza, ieri
alla presentazione della nona edi-
zione dell'iniziativa "Io non ri-
schio" che coinvolgerà in tutta Ita-
lia 3.400 volontari e farà tappa, per
il Piacentino, proprio a Bobbio.
Spazio dunque dalle 8 alle 13 ai
trenta nuovi volontari che, dopo il
corso base di marzo, saranno tra i
primi ad aprire la strada al neona-
to gruppo Alta Val Trebbia, con
simbolo il ponte Gobbo. «Come
presidente dell'Unione montana
e sindaco ho deciso di coinvolge-
re nel progetto non solo i comuni

30
I volontari del nuovo
gruppo di protezione
civile: appello a tutta
l'alta valle ad unirsi

di Bobbio e Coli, come inizialmen-
te previsto, ma anche Travo, Pioz-
zano, Cerignale, Zerba, Ottone,
Corte Brugnatella», ha annuncia-
to il sindaco Roberto Pasquali.
«L'appello aunirsi al gruppo di pro-
tezione civile si allarga dunque a
tutta l'alta valle. E abbiamo già ac-
cantonato le risorse necessarie
perché i volontari abbiano mezzi
e divise adeguate».
La partecipazione attiva dei citta-
dini è infatti fondamentale per ri-
durre i rischi, con l'adozione di
semplici comportamenti dei qua-
li, però, bisogna essere consape-
voli. Ad esempio, chi ha mai pen-
sato di utilizzare un ferreo per
l'apertura dei mobili così che non
si aprano in caso di possibile ter-
remoto? Altri suggerimenti - vere
e proprie buone pratiche - saran-
no dati sabato grazie anche alla
presenza di Anpas, Ana, Consor-
zio di Bonifica. Tanti i ringrazia-
menti da parte degli organizzato-
ri: ad Alfio Rabeschi, a Leonardo
Dentoni, per la protezione civile,
all'assessore regionale Paola Gaz-
zolo, e a tutti i volontari. «Perché
non ci siamo mai sentiti soli nella
difficoltà», ha ricordato il sindaco
Pasquali, con l'assessore Giambat-
tista Castelli e il coordinatore Al-
berto Bruschi.
Il primo cittadino haperò ricorda-
to anche la necessità di ricostruire
il prima possibile il ponte di Bar-
berino, unica alternativa alla Sta-
tale 45 e alla buia galleria, distrut-
to durante l'alluvione del 14 set-
tembre 2015 e mai ricostruito.

malac.

Protezione civile

Lan 
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d [öx è Tunmly_

campionessa ciel mondo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 27



.

1

Data

Pagina

Foglio

09-10-2019
32L'UNIONE SARDA

Consorzio di bonifica. Stagione irrigua, scatta la proroga

Rubinetti aperti nei campi sino a ñne mese
Un "tesoretto" di lo milioni
di metri cubi d'acqua ha
permesso al Consorzio di
bonifica dell'Oristanese di
allungare la stagione idrica,
in conseguenza anche del-
le scarse precipitazioni.
Arriva così a pochi giorni

dalla chiusura della stagio-
ne, prevista per martedì 15,
la decisione della proroga
nata durante l'incontro tra
il commissario dell'ente
consortile Cristiano Carrus,
il dirigente del settore agra-
rio del Consorzio Serafino
Meloni ed i rappresentanti
di Coldiretti e Confagricol-
tura.
Nell'incontro, oltre ad

IL Consorzio di bonifica

analizzare l'andamento del-
la stagione 2019, si è conve-
nuto di procedere, appun-
to, a lasciare i rubinetti
aperti nelle campagne fino
a giovedì 31 «per venire in-
contro alle esigenze mani-
festate dalle organizzazio-

ni agricole - ha sottolineato
Cristiano Carrus - Nei pros-
simi giorni verrà approva-
ta una delibera con la qua-
le verranno stabilite le mo-
dalità di erogazione dell'ac-
qua».
Nel corso dell'incontro si

è parlato, inoltre, di pro-
grammazione della prossi-
ma stagione con l'impor-
tante novità, su proposta
del commissario, di lavora-
re ad un'anticipazione del-
l'avvio della stessa stagione
irrigua che possa garantire
maggiore opportunità di ir-
rigazione soprattutto per
alcune colture. (e. s.)

R-PROD MON E RDZERVATA

Oristano  
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Garantita una "stagione irrigua"
da 300 milioni di metri cubi d'acqua

Il direttore generale Roberto Bin

II Consorzio di Bonifica, che ha
sede in Strada della Genovesa a Ve-
rona, si estende su una superficie di
160 mila ettari, comprendendo 70
Comuni della provincia di Verona, e
fornisce l'irrigazione al territorio
con tre modalità differenti. La prima
è l'irrigazione strutturata in pressio-
ne, che opera su quasi diecimila et-
tari raggiunti da una rete di oltre
mille chilometri di condotte interra-
te. La seconda è l'irrigazione struttu-
rata a scorrimento, che copre venti-
cinquemila ettari serviti da quasi
duemila chilometri dí canali a cielo
aperto e condotte interrate. La ter-
za modalità, l'irrigazione di soccor-
so, interessa la zona sud della pro-

vincia dove attraverso un'opera con-
tinua di manutenzione ed una capii-
lare rete di canali naturali ed artifi-
ciali di oltre duemila chilometri per-
mette di portare l'acqua a cinquan-
tatremila ettari di terreni.
«Da aprile - spiega il presidente

del Consorzio di Bonifica Veronese,
Antonio Tomezzoli - sono state qua-
si dodicimila le ditte agricole che
hanno potuto lavorare grazie all'ac-
qua fornita dal Consorzio. Oltre a
tutta la struttura amministrativa e
tecnica sempre dì supporto, abbia-
mo dedicato alle attività specifiche

Untesi prepara alleeleziori
dea doerrbre rinrrowerarxio
isaai wertid con alle ume tutti
i proprietari d imnater"
istaritti a Catala n~ fronte
iawori, al via tre importanti
progettidoonwersone
"apresone" dinpiarüi
per IA1 dote d20,~iro►~1>,
doono ilpresatenteTomenoli
ed il dret tore gerleraie 9n

solo per l'agricoltura, con il grande
valore aggiunto di contribuire in ma-
niera determinante alla vivificazione
delle falde, dei fontanili e dei corsi
d'acqua del basso veronese, che sen-
za l'apporto irriguo presente da ol-
tre un secolo vedrebbero un pro-
gressivo impoverimento a causa dei
cambiamenti climatici che registrano
un aumento delle stagioni siccitose.
Uno sforzo enorme in termini di
esercizio, sorveglianza, manutenzio-
ne e costi di energia elettrica,
«Ma a fronte dì un consumo elet-

trico medio annuale di nove milioni
di chilowattora per il 90% assorbito
dagli impianti di sollevamento irri-
guo - prosegue Tomezzoli - siamo in
grado di produrne autonomamente
circa 3,28 milioni da fonti rinnovabi-
li, di cui 3 milioni a energia idroelet-
trica e 280mila da solare fotovokaí-
co, mitigando il fabbisogno da acqui-
sire all'esterno. Inoltre, nel mese di
novembre entrerà in funzione il
nuovo impianto idroelettrico a co-
clea sul fiume Tartaro nei pressi di
Vigasio, che fornirà una produzione
ulteriore di circa 200.000 KWh al-
l'anno».

Nel frattempo, sempre nell'ottica
della realizzazione di impianti a pres-
sione che permettono la razionaliz-
zazione della fornitura dell'acqua ai
terreni, riducendo quasi a zero i ri-
schi di spreco di questa preziosa ri-
sorsa, il Consorzio sta procedendo

I presidente Antonio Tomezzoli

Sona e Bussolengo ed il terzo la
conversione irrigua della zona irriga-
ta a scorrimento nella fascia pede-
collinare dei Comuni di Villafranca,
Sommacampagna e Valeggio sul Min-
cio.

«I tre interventi - indica il diretto-
re generale, l'Ingegnere Roberto Bin
- hanno un costo complessivo di 20
milioni di euro è sono finanziati con
fondi comunitari dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e fore-
stali a seguito di una selezione na-
zionale che ha premiato i migliori 19
progetti su oltre 70 presentati da al-
trettanti Consorzi di Bonifica di tut-
ta Italia».

Nei prossimi mesi inoltre il Con-

sorzio di BonificaVeronese, come gli
altri nove Consorzi di Bonifica del
Veneto, sí appresta ad affrontare un
passaggio istituzionale di grande im-
portanza. Il prossimo 15 dicembre,
infatti, si terranno le elezioni degli
organi consortili.Tutti i proprietari
degli immobili, iscritti al catasto del
Consorzio dì Bonifica Veronese, sa-
ranno chiamati al voto per eleggere i
20 membri dell'Assemblea consorti-
le, che rimarrà in carica per i prossi-
mi cinque anni. Dall'Assemblea sca-
turiranno il nuovo CdA e il nuovo
presidente.

I I Consorzio di Bonifica è un ente pubblico
economico. Costituisce l'associazione ob-

bligatoria dei proprietari degli immobili, ubi-
cati nel proprio comprensorio, per l'attua-
zione e la gestione di interventi pubblici e
privati nel settore delle opere idrauliche e ir-
rigue. Per la sua competenza tecnica e per la
sua caratteristica istituzionale di rappresen-
tatività diretta dei beneficiari dell'attività di
bonifica, è un organismo in grado di propor-
re i più appropriati interventi per la difesa e
la conservazione del territorio, basandosi su
analisi obiettive di costi e di risultati.

Il Consorzio si sostiene attraverso i contributi
consortili versati, in diversa misura, dai proprietari
degli immobili, terreni e fabbricati, ricadenti nel
Comprensorio di Bonifica.

Le sue funzioni principali sono quelle di proget-
tare, eseguire e gestire le opere di competenza per
la bonifica, lo scolo delle acque e per l'irrigazione;
partecipare alla elaborazione dei piani territoriali e
urbanistici, nonché a quelli di difesa dell'ambiente
contro gli inquinamenti; concorrere alla realizzazio-
ne delle attività di difesa del suolo, di gestione della
risorsa idrica e di tutela dei connessi aspetti am-
bientali; contribuire all'azione pubblica di tutela del-
le acque destinate all'irrigazione e di quelle defluen-
ti nella rete di bonifica. predisporre il Piano Gene-
rale di Bonifica e di Tutela del Territorio Rurale, uno
strumento di pianificazione della Regione che detta
norme in ordine alle azioni per l'individuazione e la
progettazione delle opere pubbliche di bonifica ed
irrigazione, nonché delle altre opere necessarie alla
tutela e valorizzazione del territorio rurale, ivi
compresa la tutela delle risorse idriche.

Il Consorzio ha la responsabilità della corretta
regolazione delle acque irrigue e dei corsi d'acqua
per lo scolo delle acque piovane. L'incessante atti-
vità svolta costituisce la principale e fondamentale
garanzia per lo sviluppo socio-economico del terri-
torio e per la salvaguardia del prezioso patrimonio
naturalistico.

La corretta manutenzione delle opere e delle re-
ti di bonifica è indispensabile per garantire un sod-
disfacente grado di sicurezza idraulica. Senza la ne-
cessaria cura dei corsi d'acqua si avrebbero allaga-
menti disastrosi per le campagne e i centri abitati.
La ridottissima pendenza dei terreni della nostra
pianura, infatti, non permetterebbe un agevole e na-
turale deflusso delle acque piovane specie durante
le precipitazioni particolarmente intense. E proprio
in occasione di questi eventi che si può apprezzare
l'importanza della corretta e continua manutenzio-
ne delle reti idrauliche. DI pari importanza è l'azio-
ne rivolta alla migliore utilizzazione della risorsa
idrica a fini irrigui.

Garantita una"stagione irrigua"
da 300 milioni di metri cubi d'acqua
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OGIORNALE-2 SETTEMBRE 1 9

IL CONSORZIO DI BONIFICA VERONESE TRACCIA IL BILANCIO DELL'ATTIVITÀ

Con fine settembre il Con-
sorzio di Bonifica Verone-
se chiude i rubinetti del-

l'irrigazione in provincia di
Verona e inizia a tirare le prime
somme sulla stagione oramai
alle spalle. Vi sarà infatti, come
ormai accade da qualche anno,
una coda dell'irrigazione che
proseguirà fino a metà ottobre,
ma solo per colture del kiwi.

dell'irrigazione più di sessanta. per-
sone. Intensa è stata anche l'opera
delle squadre manutenzione, che nel
corso dell'estate hanno assicurato
che gli impianti lavorassero sempre
in efficienza».

Durante la stagione irrigua 2019
il Consorzio di Bonifica ha erogato
alle campagne veronesi circa trecen-
to milioni di metri cubi d'acqua. Ric-
chezza vera per il territorio e non

ad appaltare tre importanti inter-
venti che cambieranno il volto del-
l'irrigazione in aree strategiche della
provincia scaligera.

Il primo prevede la conversione
irrigua del Bacino di Cà degli Oppi
nei comuni di Oppeano, Bovolone e
Isola Rizza, il secondo prevede la
conversione irrigua dell'impianto a
scorrimento con sollevamento mec-
canico di Palazzolo nei Comuni di

Un ruolo fondamenta 'e
nella difesa idraulica
e ambientale del l territorio

Garantita una "stagione in igua'
da 300 milioni di metri cubi d'acqua
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Redazione di Met

Consorzi di Bonifica: nominati i nuovi direttori
generali

Ecco i nomi dei professionisti che ricopriranno l’incarico per i prossimi cinque anni

Sono stati nominati i nuovi direttori generali dei sei Consorzi di Bonifica della Toscana, tra

riconferme e nuovi nomi. Selezionati di concerto dal presidente di ogni Consorzio, dalla

relativa assemblea consortile e dal presidente della Regione Enrico Rossi tra una rosa di

candidati in possesso dei requisiti necessari, rimarranno in carica per i prossimi cinque

anni. 

Il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord ha affidato l’incarico a Nicola Ghimenti, 51 anni,

ingegnere. Ghimenti dal febbraio del 1999 ha lavorato per il Consorzio di Bonifica Versilia

Massaciuccoli, ente confluito nel 2014 nel Consorzio Toscana Nord dove dal 2014 è

dirigente tecnico, occupandosi del settore manutenzione aree collinari e montane della

Versilia e del settore irrigazione. 

Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno ha confermato il ruolo di direttore per Francesco

Lisi, 62 anni, agronomo. Con una lunga esperienza direttiva alle spalle anche nel settore

privato e associazionistico, Lisi ha assunto la direzione generale dell’ente nel 2014, subito

dopo la nascita del Consorzio istituito con la legge regionale n. 79/2012 e lo ha condotto

fino ad oggi. 

Il Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno per i prossimi cinque anni sarà diretto da Jacopo

Manetti, 52 anni, ingegnere. Già direttore generale del Consorzio di Bonifica Area

Fiorentina dal 2005 al 2014, occupandosi di progettazione, direzione lavori e collaudo di

opere pubbliche e ricoprendo anche il ruolo di coordinatore per la sicurezza. Negli ultimi

anni è stato dirigente tecnico del Medio Valdarno. 

Il nuovo direttore generale del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno è Sandro Borsacchi,

64 anni, ingegnere. La sua esperienza professionale in ambito consortile inizia nel 1985

come Capo dell’Ufficio Tecnico del Consorzio di Bonifica “Ufficio dei Fiumi e Fossi” di Pisa,

di cui è stato poi direttore dal 2002 al 2014, anche dopo la trasformazione dell’ente in

Basso Valdarno. Dall’aprile 2015 è stato direttore Nuove Opere e Manutenzione. 

Riconferma anche per il Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa con Roberto Benvenuto, 44
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anni, dottore in ingegneria per l’ambiente ed il territorio. Prima di essere nominato

direttore generale del Consorzio 6 Toscana Sud, Benvenuto è stato alla guida del Consorzio

di Bonifica Alta Maremma (dal 2005 al 2010) e dal 2011 Direttore unico del Consorzio

Bonifica Grossetana. 

Anche il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud ha riconfermato Fabio Zappalorti, 56 anni,

architetto. Affermato professionista con una lunga esperienza sia nel pubblico che nel

privato, è arrivato ai vertici della struttura operativa del CB6 nel 2015. Zappalorti è anche

Direttore Generale di ANBI Toscana e, come Commissario, ha accompagnato il Consorzio 4

Basso Valdarno alle elezioni consortili di aprile.
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MESSA IN SICUREZZA LA STRADA MONTELANA A
MORFASSO
Scritto da  Redazione Mercoledì, 09 Ottobre 2019 14:10 Stampa Email
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Tweet

Terminati i lavori di ripristino e messa in sicurezza della strada di bonifica Montelana, in comune di Morfasso,

a cura del Consorzio di Bonifica di Piacenza.

A parlare della collaborazione tra cittadini e Consorzio è Fausto Zermani, Presidente dell’Ente: “Siamo nella zona più

emotiva ma anche più fragile della nostra provincia dove l’uomo ha più difficoltà a convivere con le attività produttive di

carattere terziario e dove l’agricoltura la fa ancora da padrone. Qui sono i coltivatori diretti ad avere il presidio del territorio

e a fare manutenzione che è la prima forma di prevenzione del dissesto idrogeologico. Il Consorzio con le risorse che ha

a disposizione pone un’attenzione particolare verso questi territori, e insieme alle comunità mette in campo le azioni utili

alla stabilità dei suoli”.

Continua Paolo Calestani, sindaco di Morfasso e consigliere consortile: “Come Consorzio stiamo lavorando

parecchio nel territorio montano sia a prevenzione del dissesto idrogeologico, sia per garantire una viabilità rurale sicura.

Aspetto quest’ultimo fondamentale alla stregua di canali e opere di difesa idraulica”.

A richiedere l’intervento proprio il comune a seguito delle piogge di eccezionale intensità cadute nel periodo

compreso tra settembre- ottobre dello scorso anno causanti il distacco di materiale lapideo dal versante più a

monte della carreggiata. A spiegare la necessità dell’intervento i tecnici consortili Monica Chiarelli e Gianluca Fulgoni:

“Il materiale franoso aveva parzialmente interrotto la viabilità. Per una questione di pubblica sicurezza è stato chiuso

temporaneamente il transito e sono stati rimossi i detriti presenti sulla sede stradale. Gli interventi seguenti sono

consistiti nella pulizia della parete mediante il taglio di piante e il disaggio del materiale pericolante sia a mano che con

l’ausilio di mezzi meccanici al fine di mettere in sicurezza il versante. Infine è stata posata una rete metallica paramassi

ancorata tramite funi e tiranti in acciaio”.

La strada di bonifica oggetto dell’intervento mette in collegamento la Strada Provinciale di Prato Barbieri con

la strada di bonifica Rocchetta- Santa Franca e la Val Nure in generale ed è un indispensabile percorso

viabile intervallivo. 

L’intervento è stato finanziato dalla Regione Emilia Romagna con i fondi  messi a disposizione dal Consiglio dei Ministri
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articolo precedente

“Funzioni e ruolo dei consorzi di bonifica nella programmazione, gestione e manutenzione del

territorio campano” E’ questo il titolo dell’incontro pubblico organizzato dall’ANBI –

Associazione nazionale bonifiche e dal Consorzio di bonifica destra Sele, che si terrà lunedì

14 ottobre all’istituto tecnico agrario Mattei-Fortunato di Eboli.

Interverranno, tra gli altri, il presidente di ANBI Campania Vito Busillo, il consigliere

regionale Nicola Caputo e l’onorevole Filippo Gallinella.

Il tema del ruolo dei consorzi di bonifica non è nuovo ma resta di scottante attualità in un

territorio, come quello campano, che ha estremo bisogno del loro contributo. Spesso

intralciato dalla burocrazia, da una normativa disordinata e dal mancato sostegno

economico, organizzativo e istituzionale da parte della Pubblica Amministrazione. Parlarne

in un contesto scolastico tecnico, appare particolarmente opportuno soprattutto in chiave

prospettica.
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REDAZIONE
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Sono i iniziati gli interventi previsti dal protocollo d’intesa tra Amministrazione di coriano ed il Consorzio di Bonifica della

Romagna.

Il programma operativo per l’annualità 2019 prevede 2 interventi, uno in via Monte Poggio e uno in via Il Colle.

In via Monte Poggio si procederà al completamento della tombinatura del fosso che permetterà L’allargamento della carreggiata, il

costo complessivo dell’intervento ammonta a 34’742,37 euro.

In via il Colle si provvederà alla realizzazione di tratti di asfalto per un importo complessivo di 22’445,35 euro

Il protocollo d’intesa prevede un cofinanziamento del 10% da parte del Comune di Coriano che investirà quindi 5’718,77 euro a

fronte dei 51’468,95 resi disponibili attraverso il contributo del Consorzio di Bonifica.
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 Coriano Prima Riccione Riccione

 Read Previous
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Roberto Bianchi (assessore ai Lavori Pubblici): “Questa è la terza annualità in cui il Comune di Coriano usufruisce dei contributi

del Consorzio di Bonifica della Romagna. Il primo anno si è intervenuti nella frazione di Mulazzano e lo scorso anno si è realizzato

il primo stralcio dei lavori che vengono completati quest’anno a Pedrolara.”
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Traduci l'articolo nella tua lingua 

Con Soilution System il Soave preserva le sue
colline Patrimonio Agricolo Globale
Da Redazione 2 -  9 Ottobre 2019   0

Lotta all’erosione dei suoli, prevenzione dei rischi idrogeologici e ricerca di nuove soluzioni
per ridurre la meccanizzazione a favore di pratiche meno impattanti sull’ambiente. Questi
sono gli obiettivi principali di Soilution System, un progetto innovativo attivato dal Consorzio
Tutela Soave, che ha ottenuto uno dei punteggi più alti mai realizzati in fase di valutazione.

Il progetto coinvolge oltre il Soave, Il Consorzio del Lessini Durello, l’Università di
Padova, WBA (World Biodiversity Association), AGREA, il Consorzio di Bonifica
dell’Alta Pianura Veneta e IRECOOP Veneto, oltre ad alcune aziende agricole del
territorio e rientra nella misura 16 della Regione Veneto con lo scopo di trovare soluzioni,
valutarle e testarle per stimolare l’innovazione nelle aziende. Una conservazione dinamica
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del sito GIAHS-FAO del Soave come previsto nell’Action Plan che il Consorzio ha
presentato con la candidatura. Durante l’autunno lo stesso progetto, che sta suscitando
grandissimo interesse nel mondo accademico, verrà presentato anche in Inghilterra a
Brighton e in Cina a Shangai, oltre che in varie tappe nel territorio nazionale.

Alla base di tutto vi è la mitigazione degli effetti del cambiamento climatico e la riduzione del
rischio di erosione. Il progetto prevede l’impiego di droni per la creazione di modelli 3D ad
alta risoluzione  di vigneti situati in aree a forte pendenza, al fine di una migliore
comprensione dei processi di instabilità (erosione e frane). Queste informazioni verranno poi
migliorate mediante un monitoraggio effettuato a terra dei fenomeni di dissesto, con
rilievi post-evento e, quando possibile, analisi in tempo reale. Il progetto è seguito da Paolo
Tarolli (Coordinatore Scientifico del progetto) e Andrea Pitacco dell’Università di Padova:
il risultato è quello di individuare le principali forme di instabilità e prevenire quindi il dissesto,
evidenziando le aree di maggiore criticità per potere intervenire in maniera puntuale sia in
fase di progettazione di vigneto sia per la sua sistemazione.

La lavorazione di vigneti in forte pendenza è infatti una delle caratteristiche principali della
viticoltura del Soave, e non sempre gli attuali macchinari si dimostrano adeguati, in quanto
pesanti o poco manovrabili. Il progetto si prefigura lo sviluppo di prototipi dimostrativi
attraverso operatrici elettriche leggere per i vigneti in collina, che non compattano il suolo
e permettano di operare in sicurezza su forti pendenze per le operazioni di sottofila.

Anche i muretti a secco e ciglioni sono oggetto di studio e intervento, in quanto il ripristino di
questi manufatti è sempre molto oneroso per il viticoltore. Il progetto mira infatti alla ricerca di
soluzioni “low cost”, con barre vibroinfisse che stabilizzino e consolidino le strutture esistenti
e prevenirne quindi i crolli.

L’erosione si contrasta infine con l’inerbimento, con un occhio di riguardo ai miscugli
autoctoni di specie erbacee, che diventano anche un supporto operativo per la lotta
integrata contro gli insetti nocivi. Il progetto è seguito da Nicola Tormen di WBA e Enrico
Marchesini di AGREA.

“Soilution System è probabilmente uno dei progetti più complessi che abbiamo mai
implementato – spiega Aldo Lorenzoni, direttore del Consorzio Soave – gli obiettivi sono
l’aumento della sostenibilità ambientale attraverso tecniche con un alto grado di
applicabilità ed economicità che non siano impattanti sulle aziende dal punto di vista
finanziario ma che siano innovative dal punto di vista del risultato finale. I viticoltori
potranno operare una sorta di rivoluzione dal basso a favore dell’ambiente, trasformandosi
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effettivamente nei custodi di un territorio che è Patrimonio agricolo Globale“.

Ancora nessun voto.
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I numeri e i danni delle crisi climatica in casa nostra
 Postato il 9 ottobre 2019, 15:15  Alberto Zolezzi  ( Deputato del MoVimento 5 Stelle )

Nelle ultime settimane, in maniera quantomeno acritica, molti giornali e TV hanno dato spazio alle posizioni di chi
nega il contributo determinante delle attività umane al cosiddetto cambiamento climatico mettendo in discussione la
serietà dell’allarme lanciato da organismi internazionali come l’IPCC e dagli attivisti per il clima, tra cui i tanti giovani che si sono
mobilitati per i Fridays For Future.

Lasciamo da parte per un momento il fatto che si dia lo stesso spazio e risalto mediatico a chi esprime posizioni che
rappresentano il punto di vista di una piccola minoranza di scienziati mettendolo sullo stesso piano con chi rappresenta il punto di
vista della quasi totalità della comunità scientifica: questa è una questione che riguarda il sistema dell’informazione nel nostro
Paese che pure va affrontata. Ora però parliamo della crisi climatica.

È vero che la temperatura media del Pianeta aumenta più del previsto? Abbiamo elementi per affermare che questo si ripercuote
già oggi sulla nostra vita quotidiana? Ci sono i presupposti per “fare con calma” o dobbiamo agire subito per provare ad arginare
quest’aumento di temperature e adattarci ai cambiamenti che essi determinano? Abbiamo deciso di provare a individuare le
risposte analizzando i dati, separando, come affermano di voler fare certi media, i fatti dalle opinioni e lasciando aperta
qualche domanda.

Dato numero 1: il mese di luglio 2019 è stato classificato dall’Organizzazione meteorologica mondiale come il più
caldo dal 1880, da quando cioè si hanno rilevazioni climatiche sistematiche. Se 9 dei 10 mesi di luglio più caldi di sempre si sono
concentrati dal 2005 ad oggi è un caso fortuito o si può intravedere una tendenza?

☰
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Ma passiamo agli eventi meteorologici: l’estate del 2019 in Italia ha fatto segnare ben 760 tra grandinate, trombe d’aria
e nubifragi: il doppio (+101%) rispetto allo stesso periodo dell’anno 2018 secondo dati ESWD, la banca dati europea sugli
eventi estremi.

L’Associazione nazionale dei consorzi di bonifica (ANBI), citando i dati CNR, sottolinea che le aree a rischio desertificazione in
Sicilia sono ormai il 70%, nel Molise il 58% in Puglia il 57%, in Basilicata il 55 mentre in Sardegna, Marche, Emilia-Romagna,
Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50% dei suoli disponibili. E il Nord del Paese non è certo immune: a
Chioggia si contano ad esempio 20.000 ettari agricoli a rischio desertificazione causata dalla risalita del cuneo salino, cioè
l’ingresso dell’acqua di mare nell’entroterra delle province di Padova e Venezia. Secondo le prime risultanze del rapporto sui
cambiamenti climatici nel Mediterraneo, in via di pubblicazione, a breve 250 milioni di persone saranno in condizioni di
insicurezza idrica e, con 20 cm di innalzamento, il Mare Nostrum allagherà Venezia e l’Egitto, dove potrebbe andare in
tilt il sistema agricolo.

Dalle acque all’aria: l’ozono ha raggiunto i massimi storici da quando viene rilevato. In buona parte della Pianura Padana e
in molte aree urbane nazionali sono stati superati il limite soglia di informazione (180 microg/metro cubo) e il limite di allarme per
la salute (240), con un incremento medio del 25% dal 2018.

Se sul fronte sanitario i rischi aumentano, diamo uno sguardo a quello della sicurezza alimentare. Il miele prodotto in
Lombardia si è dimezzato in un anno, soprattutto per il caldo. La frutta ha visto il raccolto ridursi in media del 50% in
Pianura Padana per il caldo e per la proliferazione di insetti, come la cimice asiatica, il cui arrivo alle nostre latitudini è favorito
dal clima più caldo.

Gli incendi di quest’estate in tutto il mondo (Amazzonia, Siberia, Africa, ecc) non fanno presagire purtroppo un 2020 migliore,
anche in relazione all’ulteriore accumulo di gas serra in atmosfera prodotti dalla combustione delle foreste. È un fatto, non
un’opinione, che i gas serra rilasciati abbiano innescato un processo peggiorativo, così come è un fatto che senza ridurre
drasticamente le emissioni non si possono prevedere miglioramenti né sul fronte degli eventi meteorologici estremi né degli
incendi e tantomeno dei raccolti ridotti al lumicino e dei rischi sanitari.

Le ondate di calore sempre più ravvicinate e intense tendono ad aumentare il rischio di malformazioni congenite e a mettere a
rischio il futuro stesso della nostra specie. Le emissioni locali hanno anche un impatto locale, quindi è scorretto dire “tanto anche
gli altri emettono” e lavarsene le mani: si agisce localmente per produrre conseguenze sia localmente che globalmente.

Ma torniamo ai dati: bisogna ricordare che, oltre all’aspetto climatico, le emissioni in atmosfera producono danni molto
gravi: tumori, malattie respiratorie e cardiovascolari, malformazioni congenite. Chi ha stimato l’impatto economico di
queste esternalità (ECBA project) ha certificato un valore di oltre 48 miliardi di euro all’anno per l’Italia. Tanto ci costano ogni anno
l’economia fossile, le discariche e gli inceneritori e tutte le emissioni inquinanti che producono le nostre abitazioni, gli allevamenti
intensivi, il traffico, l’industria e così via.

È necessario avere stime istituzionali su questi aspetti.

Anche perché lo Stato (secondo le stime del Ministero dell’ambiente) spende oltre 16 miliardi in sussidi
ambientalmente dannosi, cifra che va a sommarsi a quella delle esternalità sanitarie, vale a dire i costi affrontati per curare le
persone che “si ammalano di inquinamento”. L’esistenza di questi sussidi che supportano l’attività di impianti e settori dannosi per
gli ecosistemi e la salute fa sì che non sia conveniente per le imprese trasformare le proprie attività in chiave ecocompatibile,
magari utilizzando quegli stessi sgravi o incentivi economici per favorire la riconversione. Per questo è importante che questo
governo si sia impegnato a eliminarli gradualmente e a sostituirli con delle premialità per chi produce nel pieno rispetto
dell’ambiente.

Dobbiamo approfondire lo studio e l’analisi del cambiamento climatico in Italia, decidere i criteri e le priorità nella
necessaria opera di riduzione delle emissioni in atmosfera,  disegnare scenari occupazionali ed economici dei modelli a basse
emissioni per poi perseguirli con convinzione. Affrontare la crisi climatica significa progettare e realizzare una chiara
idea di futuro mettendo insieme tutte le energie della società: politica, impresa, associazioni e singoli cittadini.

Noi italiani abbiamo l’enorme vantaggio di poter puntare sul sole e sulla nostra straordinaria capacità di innovare: non ci resta
che dare retta ai numeri (anche quelli che prevedono tassi di occupazione record legati all’economia pulita) e imprimere
finalmente la svolta green alle nostre pratiche quotidiane e alle politiche a tutti i livelli istituzionali.
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"Il Nuovo Giornale" percepisce i contributi pubblici all’editoria.

"Il Nuovo Giornale", tramite la Fisc (Federazione Italiana Settimanali Cattolici), ha aderito allo IAP (Istituto dell’Autodisciplina Pubblicitaria) accettando il Codice di Autodisciplina della Comunicazione

Commerciale. 

Amministrazione trasparente

Nell'Aula Blu sul Trebbia con l'associazione «Il Grumo»

Tante le richieste di visite guidate agli impianti gestiti dal Consorzio: scolaresche, famiglie, associazioni e gruppi di amanti del territorio con
la voglia di conoscere più da vicino la nostra provincia e gli impianti strategici per la gestione idraulica delle vallate.
E’ stata ad esempio l’associazione “Il Grumo” - che ogni primo sabato del mese organizza piccole escursioni in provincia in compagnia di
esperti - a proporre una passeggiata lungo i sentieri del fiume Trebbia e a scegliere l’Aula Blu come tappa didattica di una mattinata
all’insegna dello stare insieme, passeggiare e riscoprire la bellezza autentica del nostro territorio.
“Con le attività promosse dalla nostra associazione cerchiamo di creare uscite multidisciplinari che possano trovare l’interesse di un’ampia
platea. Ogni escursione prevede un’uscita in bicicletta o a piedi e l’intervento di esperti di vario genere. Oggi ad accoglierci i tecnici del
Consorzio che ci hanno spiegato il loro lavoro all’interno dell’areale del Trebbia fino ad arrivare alla città di Piacenza toccando temi che
sono andati dalla difesa idraulica all’irrigazione” hanno spiegato i rappresentanti dell’Associazione il Grumo.
“Il Consorzio ha in gestione beni naturali e l’esercizio d’impianti e infrastrutture che tutti dovrebbero conoscere da vicino per apprezzarne il
valore. Le vie d’acqua caratterizzano il paesaggio e il nostro motivo di esistere. Come Ente siamo lieti e sempre disponibili ad
accompagnare chi ne fa richiesta” commenta Fausto Zermani, Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza.
L’aula Blu sul Trebbia è una sede didattica - a disposizione di scuole e di chiunque ne faccia richiesta - allestita dal Consorzio di Bonifica in
collaborazione con il Museo Civico di Storia Naturale di Piacenza e la Società Piacentina di Scienze Natuali. Al suo interno, e nelle
immediate vicinanze, è possibile effettuare percorsi e progetti legati alla storia del territorio alla geologia, ai corsi d’acqua piacentini ecc.

Pubblicato il 9 ottobre 2019
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In Movimento 5 Stelle

I numeri e i danni delle crisi climatica in casa nostra

Login 

1 / 2

    MANUELARATTIM5S.ALTERVISTA.ORG
Data

Pagina

Foglio

09-10-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 46



Nelle ultime settimane, in maniera quantomeno acritica, molti giornali e TV hanno dato spazio alle posizioni di chi nega il contributo determinante delle attività umane al
cosiddetto cambiamento climatico mettendo in discussione la serietà dell’allarme lanciato da organismi internazionali come l’IPCC e dagli attivisti per il clima, tra cui i tanti giovani che si
sono mobilitati per i Fridays For Future.

Lasciamo da parte per un momento il fatto che si dia lo stesso spazio e risalto mediatico a chi esprime posizioni che rappresentano il punto di vista di una piccola minoranza di scienziati
mettendolo sullo stesso piano con chi rappresenta il punto di vista della quasi totalità della comunità scientifica: questa è una questione che riguarda il sistema dell’informazione nel nostro
Paese che pure va affrontata. Ora però parliamo della crisi climatica.

È vero che la temperatura media del Pianeta aumenta più del previsto? Abbiamo elementi per affermare che questo si ripercuote già oggi sulla nostra vita quotidiana? Ci sono i presupposti
per “fare con calma” o dobbiamo agire subito per provare ad arginare quest’aumento di temperature e adattarci ai cambiamenti che essi determinano? Abbiamo deciso di provare a
individuare le risposte analizzando i dati, separando, come affermano di voler fare certi media, i fatti dalle opinioni e lasciando aperta qualche domanda.

Dato numero 1: il mese di luglio 2019 è stato classificato dall’Organizzazione meteorologica mondiale come il più caldo dal 1880, da quando cioè si hanno rilevazioni climatiche
sistematiche. Se 9 dei 10 mesi di luglio più caldi di sempre si sono concentrati dal 2005 ad oggi è un caso fortuito o si può intravedere una tendenza?

Ma passiamo agli eventi meteorologici: l’estate del 2019 in Italia ha fatto segnare ben 760 tra grandinate, trombe d’aria e nubifragi: il doppio (+101%) rispetto allo stesso
periodo dell’anno 2018 secondo dati ESWD, la banca dati europea sugli eventi estremi.

L’Associazione nazionale dei consorzi di bonifica (ANBI), citando i dati CNR, sottolinea che le aree a rischio desertificazione in Sicilia sono ormai il 70%, nel Molise il 58% in Puglia il
57%, in Basilicata il 55 mentre in Sardegna, Marche, Emilia-Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50% dei suoli disponibili. E il Nord del Paese non è certo
immune: a Chioggia si contano ad esempio 20.000 ettari agricoli a rischio desertificazione causata dalla risalita del cuneo salino, cioè l’ingresso dell’acqua di mare nell’entroterra delle
province di Padova e Venezia. Secondo le prime risultanze del rapporto sui cambiamenti climatici nel Mediterraneo, in via di pubblicazione, a breve 250 milioni di persone saranno in
condizioni di insicurezza idrica e, con 20 cm di innalzamento, il Mare Nostrum allagherà Venezia e l’Egitto, dove potrebbe andare in tilt il sistema agricolo.

Dalle acque all’aria: l’ozono ha raggiunto i massimi storici da quando viene rilevato. In buona parte della Pianura Padana e in molte aree urbane nazionali sono stati superati il limite
soglia di informazione (180 microg/metro cubo) e il limite di allarme per la salute (240), con un incremento medio del 25% dal 2018.

Se sul fronte sanitario i rischi aumentano, diamo uno sguardo a quello della sicurezza alimentare. Il miele prodotto in Lombardia si è dimezzato in un anno, soprattutto per il caldo. La
frutta ha visto il raccolto ridursi in media del 50% in Pianura Padana per il caldo e per la proliferazione di insetti, come la cimice asiatica, il cui arrivo alle nostre latitudini è favorito dal
clima più caldo.

Gli incendi di quest’estate in tutto il mondo (Amazzonia, Siberia, Africa, ecc) non fanno presagire purtroppo un 2020 migliore, anche in relazione all’ulteriore accumulo di gas serra in
atmosfera prodotti dalla combustione delle foreste. È un fatto, non un’opinione, che i gas serra rilasciati abbiano innescato un processo peggiorativo, così come è un fatto che senza
ridurre drasticamente le emissioni non si possono prevedere miglioramenti né sul fronte degli eventi meteorologici estremi né degli incendi e tantomeno dei raccolti ridotti al lumicino e dei
rischi sanitari.

Le ondate di calore sempre più ravvicinate e intense tendono ad aumentare il rischio di malformazioni congenite e a mettere a rischio il futuro stesso della nostra specie. Le emissioni locali
hanno anche un impatto locale, quindi è scorretto dire “tanto anche gli altri emettono” e lavarsene le mani: si agisce localmente per produrre conseguenze sia localmente che globalmente.

Ma torniamo ai dati: bisogna ricordare che, oltre all’aspetto climatico, le emissioni in atmosfera producono danni molto gravi: tumori, malattie respiratorie e cardiovascolari,
malformazioni congenite. Chi ha stimato l’impatto economico di queste esternalità (ECBA project) ha certificato un valore di oltre 48 miliardi di euro all’anno per l’Italia. Tanto ci costano
ogni anno l’economia fossile, le discariche e gli inceneritori e tutte le emissioni inquinanti che producono le nostre abitazioni, gli allevamenti intensivi, il traffico, l’industria e così via.

È necessario avere stime istituzionali su questi aspetti.

Anche perché lo Stato (secondo le stime del Ministero dell’ambiente) spende oltre 16 miliardi in sussidi ambientalmente dannosi, cifra che va a sommarsi a quella delle
esternalità sanitarie, vale a dire i costi affrontati per curare le persone che “si ammalano di inquinamento”. L’esistenza di questi sussidi che supportano l’attività di impianti e settori dannosi
per gli ecosistemi e la salute fa sì che non sia conveniente per le imprese trasformare le proprie attività in chiave ecocompatibile, magari utilizzando quegli stessi sgravi o incentivi economici
per favorire la riconversione. Per questo è importante che questo governo si sia impegnato a eliminarli gradualmente e a sostituirli con delle premialità per chi produce nel pieno rispetto
dell’ambiente.

Dobbiamo approfondire lo studio e l’analisi del cambiamento climatico in Italia, decidere i criteri e le priorità nella necessaria opera di riduzione delle emissioni in atmosfera,
disegnare scenari occupazionali ed economici dei modelli a basse emissioni per poi perseguirli con convinzione. Affrontare la crisi climatica significa progettare e realizzare una
chiara idea di futuro mettendo insieme tutte le energie della società: politica, impresa, associazioni e singoli cittadini.

Noi italiani abbiamo l’enorme vantaggio di poter puntare sul sole e sulla nostra straordinaria capacità di innovare: non ci resta che dare retta ai numeri (anche quelli che prevedono tassi
di occupazione record legati all’economia pulita) e imprimere finalmente la svolta green alle nostre pratiche quotidiane e alle politiche a tutti i livelli istituzionali.

 

Sostieni Italia 5 Stelle qui

L’articolo I numeri e i danni delle crisi climatica in casa nostra proviene da Il Blog delle Stelle.

Leggi Tutto

Fonte Il Blog delle Stelle
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ULTIME 9 OTTOBRE 2019 |  GIORNATA DEL DONATORE, AVIS FESTEGGIA 65 ANNI E PREMIA 310 VOLONTARI

Messa in sicurezza la strada Montelana a
Morfasso

9 OTTOBRE 2019

Terminati i lavori di ripristino e messa in sicurezza della strada di
bonifica Montelana, in comune di Morfasso; lavori a cura del
Consorzio di Bonifica di Piacenza.

A parlare della collaborazione tra cittadini e Consorzio è Fausto
Zermani, Presidente dell’Ente; “Siamo nella zona più emotiva ma
anche più fragile della nostra provincia; l’uomo ha più difficoltà a
convivere con le attività produttive di carattere terziario e dove
l’agricoltura la fa ancora da padrone.

Qui sono i coltivatori diretti ad avere il presidio del territorio e a
fare manutenzione che è la prima forma di prevenzione del dissesto
idrogeologico. Il Consorzio con le risorse che ha a disposizione
pone un’attenzione particolare verso questi territori; e insieme alle

IN PRIMO PIANO

Destinazione turistica
Emilia, un programma
per promuovere
l’intero territorio
Al TTG di Rimini era presente anche
Destinazione Turistica Emilia; pronta a
estendere la sfida di Parma Capitale
della Cultura…
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comunità mette in campo le azioni utili alla stabilità dei suoli”.

Continua Paolo Calestani, sindaco di Morfasso e consigliere
consortile; “Come Consorzio stiamo lavorando parecchio nel
territorio montano sia a prevenzione del dissesto idrogeologico, sia
per garantire una viabilità rurale sicura. Aspetto quest’ultimo
fondamentale alla stregua di canali e opere di difesa idraulica”.

I danni del maltempo

A richiedere l’intervento proprio il comune a seguito delle piogge di
eccezionale intensità cadute nel periodo compreso tra settembre-
ottobre dello scorso anno causanti il distacco di materiale lapideo
dal versante più a monte della carreggiata. A spiegare la necessità
dell’intervento i tecnici consortili Monica Chiarelli e Gianluca
Fulgoni: “Il materiale franoso aveva parzialmente interrotto la
viabilità. Per una questione di pubblica sicurezza le autorità hanno
chiuso temporaneamente il transito e hanno rimosso i detriti
presenti sulla sede stradale. Gli interventi seguenti sono consistiti
nella pulizia della parete mediante il taglio di piante e il disaggio del
materiale pericolante sia a mano che con l’ausilio di mezzi
meccanici al fine di mettere in sicurezza il versante. Infine hanno
posato una rete metallica paramassi ancorata tramite funi e tiranti
in acciaio”.

La strada di bonifica oggetto dell’intervento mette in collegamento
la Strada Provinciale di Prato Barbieri con la strada di bonifica
Rocchetta- Santa Franca e la Val Nure in generale ed è un
indispensabile percorso viabile intervallivo.

L’intervento gode del finanziamento della Regione Emilia Romagna
con i fondi messi a disposizione dal Consiglio dei Ministri con
l’ordinanza 558/2018 emanata a seguito della dichiarazione di
“stato di emergenza” in conseguenza agli eventi atmosferici dello
scorso autunno.

Giornata del donatore,
Avis festeggia 65 anni e
premia 310 volontari

Provincia, prosegue la
ricerca di personale:
bandi per sette posti

Mattia Del Favero
convocato in nazionale
Under 21. Contro il
Vicenza ci sarà Bertozzi

Assigeco Piacenza,
Ceccarelli: “Con Mantova
pessima partita,
dimentichiamo e
andiamo avanti” – AUDIO

Introduzione
all’elettrocultura,
appuntamento con
Spazio Tesla l’11 ottobre
alla Casa delle
Associazioni

Presentazione del volume
“Il lungo cammino della
donna italiana”, l’11
ottobre a Palazzo Galli

Addio al contante,
favorevoli o contrari? La
Voce dei Piacentini –
AUDIO
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